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PARTE UFFICIALE

PARLAMENÏO NAZIONALE
Aeñato dèíl Regno

Nella tornata tenuta ieri per comunicazioni del Governo
vennero presentati « decretati d'urgenza i seguenti progetti
di legge appçovati dalla Camera dei deputati: 1° Abolizione
della tassa di macinazione dei cereali inferiori; 2' Aboli-
ziong graduale della tassa sul macinato ; 3· Tassa di fabbri-
caziduelogli épiriti, della birra e della cicoria ; 4' Modificà-
zione delle tariffe per la tassa di fabbricazione degli spiriti ;
5° Conienäione monetaria tra FItalia, il Belgio, la Francia e
la Svizzera del 5 novembre 1878 e atto addizionale del 20 di
giugno 1879 ; G* Pagamento trimestrale della rendita copso-
lidata aTportatore e mista;3° Modificationi alle leggi sulle
tãesa di raffietWeá¾Ílo 8 Späsa fiaoidinarin per fabbri-
cazione di facili e ýtöviista di munizioni e di bliffetteria.

Commissari nominati dal ßenato per l'esame
dei seguenti progetti di legge :

(N. 61-C) Abolizione della tassa di macinazione dei cereali in-
feriori, e
(N. 141) Abolizione graduale della tassa di macinazione del

grano:
Senatori: Carnbray-Digny, Lampertico, Saraceo, Cavallini e

Brioschi,

(N. 142) Disposizioni intorno alla tassa di fabbricazione degli
spiriti, della birra e della cicoria, e
(N. 143) Modificazione delle tariffe per la tassa di fabbricazione

degli spiriti:
' Senatori: Cambray-Digny, Lampertico, Saraceo, Cavallini,
Briosebi, Corsi L., Pietracatella, Vitellesebi, Casati, Artom e

Corsi T,

Camera deiDeputati

La Camera nella seduta antimeridiana di ieri proseguì e
terminò la discussione dei capitoli del bilancio definitivo pel
1879 del Ministero della Pubblica Istruzione. Di alcuni di
essi ragionarono ancora i deputati Fambri,La Porta, Bonghi,
Melchiorre, Coppino, Sanguinetti Adolfo, De Sanctis, Ven-
turi, Marchiori, il relatore Baccálli e il Ministro dell'Istru-
zione Pubblica, Svolta poscia una interrogazione del depu-

tato Cavalletto diretta al detto Ministro, che ne accettò le
conclusioni, intorno ai restauri e alla conservazione dèllä
fabbriche monumentali di Venezia, la Camera apgotò i ca
pitoli, uno eccettuato, del bilancio definitivo Äáll'anno cor-

rente, dopo discussione alla quale presero parie i deputati
Favale, il relatore La Porta e il Ministro ßelle Einanze; e
approvato un capitolo, che era stato lasciato in sosi>eso, del
bilancio diinlitivo dei Èinistero dei Lavori Pubblici, passò
a trattare del bilancio definitivo del Ministero degli Affari
Esteri, rigiÌafdo ál qugle vennero svolte dai deputati Miseli,
Musoliilo, Damiaili, Bonghi alcune loro interrogazioni rela-
tive alla politica del Governo nella quistione turcorellenica
e negli affáài <ÌelPÈgitto, Íntorno alla quale furono esposti
dal deputato,Depretis i concetti a cui si informò la condotta
dep'Amministrazione precedente.
Nella seduta pomeridiana si continuò la díscussione del

bilancio del Ministero degli Affati Esteri. Il Ministro di que-
sto Dicastero rispose con schiarimenti e dichiarazioni alle
interrogazioni che gli erano state rivolte; e, dopo osserva-
zioni del deputato Del Giudice sopra l'indirizzo _politico e-

stero del Gabinetto, e proposte dei deputati Ghiani-Mameli,
Filopanti, Bertani Agostino, accettate dalla Commissione e
dal Ministero, si approvarono i singoli capitoli di tale bilan-
cio. Furono parimente approvati, in seguito ad avvertenze
dei deputati Simonelli, Favale, alle quali rispokero il rela-
tore, il deputato Marazio e il Ministro delle Finanze, i capi-
toli, che ancora non erano stati deliberati, dei bilanci defi-
nitivi del Ministero del Tesoro e de1Pentrata. E, in ippresso,
convalidäte le elezioni dei Colleigi di Chiari e di Montepul-
ciano, vennero successivamente approvati i seguenti disegni
di legge:
Maggiori spese da aggiungersi al bilancio definitivo del

1878;
Convalidazione di decreti di prelevamento di somme dal

fondo dello spese impreviste per Panno 1878;
Approvazione dei bilanci definitivi dell'entraf,a e della spesa

dell'esercizio 1879;
Convenzione pel riscatto delle Ferrovie Romane, del quale

schema parlarono e fecero proposte i deputati Genala, Si-
monelli, accettate dalla Commissione e dal Ministero;
Esenzione daziaria dei materiali occorrenti alla costru-

zione dei galleggianti ;
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Disposizioni relative allgriministrazione dil Fondo per
il Cuno;
Modificgzjgne della legge dgl 187g sully réigþgrazione pei

loro gradi militari e diritti di coloro che li perdetterá per
causa politica; dopo raccomandazioni dei deputati Majoochi
e Avezzana, accettate con riserva dal Ministero ;

Facolta alla Cassa dei Depositi e Prestiti di prorogare i
termini stabi,liti pel pagamento dei mutui da essa concessi;
in seguit a ÂonsikšEaiÏoniloi Júpulati Luzzatti, Salaris, Al-
lievi, Sangýiketti Adolfo, Depretis, del ginistro dale Fluanze
e del relatore Leardi;
Convenzione per la costruzione di un carcere cellulare

nella città di Piacenza ;
ConŸenzione pellestauro e perTuso del Testi·o Corea in

Roma.
Si procedette di poi dllo scruthiin segreto sopra i detti

disegni di legge; chè risultarono approvutí, ad accetione di

quelli relativi alle Ferrovie Romyne, ylla reintegrazione nei
gradi militari, alla proroga del pagamentp dei mutui fatti
dalla Cassa dei Degsiti e Prestitig e alle Convenzioni per la
costruzione di un carcere in Piacenza e pel restaure del tea-
tre Corea, che non pbbero il numero legale di voti.

Erano assenti senza regolare congedo i deþutati:
Alario, Alipi•audi, Allione, Alvisi, Anguissola, Antona-Tra-

verai, A orti, Arbieff, At õnti.

Bajocco, BallaStÏ, Basetti Atahasio, Basso, BertanÍ Cyio. Batt.,
Bertolà-Viale, Ëiancieri, Éil11, Éional, ËonSco ÑrŠogiiro Ôhi
romonte, Borelli Ëàrtolotneo, BuondiÃo.

Calcagno, CamiîiiièéÌ Canzi, Ûapilongo, Calio, Capponi, Car-
nazza, CanálfifÚadtellano, Gàtiièci, Cavallátti, Obcî, begiolo-Ga-
rofalo, Chiaires, Gilibeiti, Codozza, Colonna di Ëeitano, Coiniti,
correale, Correnti, Cosentini, Gotta Bamusino; Odugi, Cucchi
Francesco, Gatillo.
Do Crecchio, Del Carlo, Della Somaglia, Ðësåntis, Dezza,

Daano, Di Baucina, Di Belmonte, Diligenti, ÐiMusino,D'Ippolito,
Di Radial, Di San Donato.

Englen.
Fabretti, Falconi, Eazio, Ferrara, Perrari, Find, Franceschelli,

Frescot, griggia, Fagob.
Gandolfi,Garibaldi Menotti, Garzia, Genoese, Germanetti, Gio-

vanniniëGlinenti; Golia, Gorla, Griflini, Guala.
Ipdeligato, Inghilleri.
Lacapra, Lacyv4, La.nza, Levi, Libatta, Lualdi Imseia.
¾aery, Magliapo, galacarî, Maierà, Marchese, Mari, Martelli-

Bolognini, Mytigotti, Martire, Mapilli, Massa,Massarella,, Maz-
ziotti, Mergi, gergario, Minucci, Molinari, Mongigi Morana,
Morelli Donato, Mordini, Morrone.
Wanni, RipodaÈo, Nicoíeía, Nocito.
Orilia.

Pace, Paridolfi, Papadopoli, Parpaglia, Paternostro, Pellegrino,
Pericoli Pietro, Piccinelli, Pirisi Siotto, Polvere, Praus, Prime-
raun, Pulcrátid.

Raffaele, Ranieri Ricasoli, Ricotti, Riþandèlli, Robeechi, RS
berti, Rogdeo, Romeo, Ronchetti Scipione, Ëubattirio.
Bacchetti Salemi-.Oddo, Sambiame, Secondi, Berafini, Serazzi¿

Serristori, Sipio, Sonóino, Sorrentino, Svantigati, ßperino.
Tenerelli, Tiberio, Tomasini, Torterici, Toscano Gaetano, To-

scano Pietro, Tranfo, Trevisani Giusgype, Trinchera.
Vayra, Vaini, Ýiacava, Vil mi, Viscoëti-Venostm ollaro.

Furono presentati : .
Dal hiinistro dei Layori Pubblici: un disegno di legge di-

retto a dichiarare di spubblica utilità le opere di bonifica-
mento della.parte settentrionale della Valle di Comacchio;
tha relazione postale per gli anni 1876, 1877, 1878 ; una re-

lazione sulla costrûzione delle strade obbligatorie nell'anno

1878;
E dal Miniatro reggente il Dicaatero di Agricoltura e Com-

mercio una relazione sull'andamento del Consorzio e degli
Istituti di etnissione nell'anno 1878;

La Giunta incaricata di riferire sui resoconti amministra-
tivi ha nominato l'onorgvole ancellieri a relatore per il rea
soconto delPesercizio 1875, e Follorevole Borruso per gli eser-
cizi del 1876 e 1571.
L'onorevole Brin è stato designato relatore del progetto di

legge per la riforma della legge elettorale politica.
La Commissione del bilancio ha deliberato di rinviare la

discussione dei ruoli organici al bilancio di prima previsione
del 1880, affidandone intango l'esamp ad una Sottocommis-
sione composta dei relatori deiþilanci dei diversi Ministeri,
la quale designerA quello fra di essi che dovra riferirne alla
Giunta generale.
Furono distribuiti i seguenti stampati:
Statistica dei pensionati dello Stato nel decennio 1868-T7.
Relazione della Commissione generale del bilancio sul bi-

lancio definitivo di pi·evisiono della spese del Ministero della
Guprra per fanne 1879.
Òpuvenzione stipulata il 14 giugno 1879 tra FItaliI e la

Svizzera per la costruzione del tronco ferroviario attraverso
il monte Generi.

Progetto di legjge per gprovagone della Çonvenzione per
le fazÌoni ferrovigie internazionali fra l'Italia e la Francia,
firmata a Parigi il 20 gennaio 1879.
Progetto dilegge per gli onorari degli avvocati e procu-

ratori.
Belazione della Commissione generale del bilancio sul bi-

lancio definitivo di previsione della spesa del Ministero delle
Finanze per Panno 1879.
Relazione della Commissione generale del bilancio sul bi-

lancio definitivo di previsione della spesa del Miniatero ei

Lavori Pubblici per l'anno 1879.

Relazione della Commissione generale del bilancio siil bi-
lancio definitivo di previsione della spesa del Ministeko dg
Tééói·o per Panridß79.
Relazione della Commjssione generale del bilancio sul bi-

lanóio definitivo di previsione della spesa deÏ Ministero del-
FIstruzione Pubblica per Panno 1879.
Relazione della Commissione generale del bilancio sul bi-

lancio definitivo di previsione della spesa del Ministero del-
I'Interno per l'anno 1879.

RÉigiine della Cominissione geáái·ali del ËilaajÍ¼ siil di-
segiio di legge per spesa straordinaria per riparare ai guasti
cagonati dall'uragano. del febbraio 1879 agli Stiabilimenti
marittimi del 1° e 2° dipartimento.
Relazione sull'andamento dell'amministrazione delle fer-

rog delfggtg¶a gel 2° segtpgtg 1878,
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Relazione della Comáissione generklë def bilancio sul bi-
lancio definitivo di previsione dell'entrãfa per l'anno 1819.
Relazione della Cómmissione generale deldilancio sul bi-

lancio definitivo di previsione della spesa del Ministero degli
Affàri Esteri per l'anno 1819.

Relazione della Coinmissione sul progetto di legge per ap-
provazione della Convenzione monetaria e dell'accordo rela-
tivo alla esecuzione dell'articolo 8 di dátta Convenzione, fir-
mata a Parigi il 5 noveabre 1878 fra l'Ita lia, il Belgio, la
Francia, la Grecia e la Svizzera, nonchè dell'atto addizio-
nale firmato a Parigi il 20 giugno 1879 fra le stesse Parti
contraenti.

Relazione della Commissione sul progetto di legge per ap-
provazione di Convenzione pel riscatto delle strade ferrate
romane e per la sospensione fino al 31 dicembre 1881 degli
effetti del riscatto medesimo.

Relazione ðella Commissione sul progetto di legge per mo-
dificazioni alle leggi sulla tassa di registro e bollo.

Relazione della Commissione sul progetto di legge per
modificazioni alla legge 7 luglio 1876, n. 3213, per la reinte-
grazione dei gradi militari a coloro che li perdettero per
causa politica, e le pensioni ai feriti ed alle famiglie dei
morti per Pindipendenza d'Italia.
Domanda di autorizzazione di procedere contro il depu-

tato Cavallotti.

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

R 1W. ei compiacqüe nominareitell'Ordine dei Si. Mauri-
zio e Lazzird:

Igulla proposta del Ministro della Guerra, con decreti in data
4 e 22 maggio 1879:

A commendatore:

Schiavoni cay. Ëederico, ingegnere capo presso PIstituto topo-
grafico militare, collocato a riposo con decreto di pari data.

A cavaliere:

Delbostromboni car. Antonio, capitano presso il distretto mili-
tare di Mantova, collocato a riposo con decreto di pari data.

ORDINE DELI.A CORONA D'ITALIA

29. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d4Zialía:

Suna giroposta del Ministro della Guerra, con decreti in data
27 aprile 1879:

A commendatore:
Galli della Leggia cav. Alessandro, colonnello di cavalleria in di-

sponibilità, collocato a riposo con decreto di pari data.
Ad affiziale:

Rodella ca. Luigi, maggiore nel 86• regg. fanteria, collocato a

ripose con decreto di pari data.
A cavaliere:

Anizot Francesco, capitano nel 10° regg. fanteria, collocato a ri-
poso con decreto di pari data.

E con decreti in data 4 maggio 1879:
A grand'uffiziale:

Rizzardi cay. Ercole, maggior generale comandante la 4 brigata
di cavalleria¿ collocato a riposo con decreto di pari data.

Ad ullisiale: .

Viviani cav. Edoardo, maggiore presso il distretto militare di.
Sassari, collocato a riposo con decreto di pari data.

A cavaliere :

Terzaghi Roberto, capotecnico principale di aitiglieria e genio di
2a classe, collocato a riposo con decreto di pari data.

Con decretà in data 8 maggio 1879:
.Ad uffiziale:

Masel'i cav. Cesare, tenente colonnello nel 36° regg. fanteria, col-
locato a riposo con decreto di pari data.

Con decreto in data 11 maggio 1879:
A cavaliere:

De Ambroggio cav. Gaußenzio, tenente nel regginiento cavallerii
Lucca (16°), collocato a riposo con decreto di pari data.

Con decreti in data 15 maggio 1879:
.

Ad uffiziale:
Gombard eav. Carlo, tenente colonnello commissario, direttore

di Commissariato militare della Divisione di Alessandria, col-
locato a riposo con decreto di pari data.

A eavaliere:
Ricagno Francesco, tenente nel 2• regg. artiglieria, collocato a

riposo con decráto di pari data.
Sulla proposta del Ministro degli Affari Esteri, con decreto

in data 27 aprile 1879:
A cavaliere:

Pecchioli Stanislao, Regio agente consolare in Cavalla.
Sulla proposta del Ministro della Pubblica Istrazione, con

decreto in data 1° maggio 1879:
A cavaliere:

Berrini cay. dott. Osvaldo, professore di letteratura italiana nel
Liceo Cavour di Torino.

Sulla proposta del Ministro di AgricolturgIndustria e Com-
mercio, con decreto in data 4 maggio 1879:

A grand'uffiziale:
Cantoni comm. prof. Giovanni, senatore del Regno, già direttore

delPUfficio centrale meteorologico.
E con-decreti in data 11 maggio 1879:

A commendatore:
Gžeco-Cassia Luigi, deputato al Parlamento;
Giorello cav. Carlo, già consigliere del Banco di Napoli.

A cavaliere:
Matuki Pietro, di Cajazzo, direttore di quella Banca mutna po-

polare;
Guscetti Edoardo, uno dei più distint' fabbricatori dippodotti

caseari della provincia, premiato a Parigi, Filadelfia, Havre,
Agburgo, Portici e Milano ;

La Pera avv. Eugenio, giudice presso il Tribunale civile e cgrre-
zionale di Reggio Calabria, per servizi resi come funzionario
aggjunto per gli affari demaniali comunali;

Benincasa prof. Giovanni, di Messina, socio della Ë. Accadimia
Peloritana;

Agosti dott. Domenico Alfonso, di Bagnorea, dottore in legge;
fondò in Bagnorea una Cassa di risparmio, un-Asilo infan-
tile ed una Biblioteep clyeo

Pianesi Benedetto, di Macera antato in gggprgtg telai
per pannine e seterie, do bió a centinaia di operai;

Castelli Filippo, di CamerË $Ëë del Comizio agyario
dalla stii fondazione

Di Giampietro Francesco, di Atii strui a sue spese, impiegan-
dovi lire 100 mila, un ajifiói r' la segatura déi legnami
con motore idraulico, dove h¾nkp1Ayato circa 60 operm;

Spano-Caracciolo Nicola marcheidelle Madonie, di Marsala,
presidente della Gomrkiã¾ per 11 porte di Marsala; fece
dono di lire 10 milaÊFHavori di quel porto;



2860 GAZZETTA UFFICIALE DEL ItEGNO D'ITALIA

Piazzi Domenico, di Catania, direttore della Banca di sconto e

prestiti di quella città;
Bechis Felice, di Torino; la Ditta Selopis, Bechis e 0., di 'i'orino,

fu premiata per meriti industriali con lamedaglia di progresso
an'Espos zione di Vienna, e con quella d'oro alla Esposizione
di Parigi.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti,
con decreto in data 8 maggio 1879:

A commendatore:
Altobelli cav. Achille, consigliere di Corte d'appello a riposo con

titolo e grado onorifico di presidente di sezione di Corte di

appello.
Sulla proposta del Ministro dell'Interno, con decreti in data

8 maggio 1879:
A gran cordone:

Magni comm. dott. Giosuè, consigliere di Stato, collocato a

nposo.
A commendatore:

Grattoni cav. ing. Francesco, di Torino;
Craco Vergara Fortunato, consigliere comunale di Palermo;
Visentini avv. Antonio, consiglíere comunale in Venezia;
Naselli-Gela cav. Giulio, già ff. di sindaco di Palermo.
Sulla proposta del Ministro delle Finanze, con decreti in

data 8 e 11 maggio 1879:
Ad uffiziale:

Sturla cav. dett. Stefano, vicepresidente della Commissione delle

imposte dirette di Chiavari;
De Barzi cav. Gerolamo, caposezione di 1• classo nel Ministero

delle Finanze, collocato a riposo, in seguito a sua domanda,
con decreto di pari data.

A cavaliere:

Nicotera Guglielmo, conservatore delle ipoteche a Napoli;
Parisi Carlo, ricevitore delle successioni a Napoli;
Pacchi ing. Torello, presidente della Commies one per le imposto

dirette di Fucecchio;
Giordanino dott. Carlo, presidente della Commissione delle impo-

ste dirette di Caraglio;
Levi Marco, già victconsole di Ameriea, e di 'Svezia, in Alessan-

dretta, banchiere in Torino.
DI motoproprio, con decreti 11 maggio 1879:

A commendatore:

Fenoglio cav. avv. Michele, tesoriere centrale della R. CaES, Ora
a riposo ;

Pasini cav. Alberto, di Parma, pittore.
Con decreto 22 maggio 1879:

Ad uffiziale:
Inganni cav. Angelo, pittore, di Brescia.

LEGGI E DECRETI

Il N. 4926 (ßerie 2') della Raccolta uffeciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMB35BTO I
PER GBASIA DI DIO E R)ig OLONTA DELLA NAzIONE

RE D'ITALÌA

Vista la legge 12 giugno 1866, n. 2967, sulla coltivazione
del riso;
Visto il regolamento 1° luglio 1873 per la esecuzione della

legge stessa nella provincia di Parma;
Vista la deliberazione 27 febbraio 1878 di quel Consiglio

provinciale, colla quale furono introdotte nel regolamento

medesimo alcune modificazioni nell'interesse della salute

pubblica;
Sentiti il Consiglio superiore di sanità ed il Consiglio di

Stato;
Sulla proposta del Nostro Presidente del Consiglio.dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'In-
terno,
Abbiam'o decretato e decátiamo:
Articolo unico. È approvato il regolamento per la coltivazioy

del riso nella provincia di Parma, deliberato da quel Consiglio
provinciale in adánanza del 27 febbraio 1878, composto di dediëi
articoli, visto e sottoscritto d'ordine Èostro Àaf ËÍnÍ o dell'În-
terno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo deÍÏo
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 8 giugno 1879.

UMBERTO.
DEPRETIS.

REGOLAMENTO pe)" 14 coltivazione del riso
nella provincia di Parma.

Art. 1. La risicoltura è permessa alle condizioni espresse in

questo regolamento soltanto in quei terreni che per loro speciale
natura e situazione non sono suscettivi di coltura asciutta, e di-
stanti:

a) Dalle abitazloni isolate, per una distanza non 16inore di

metri 200;
b) Dagli aggregati di case da 100 a 300 abitanti, metri 800;
c) Dagli aggregati di caso da 301 a 2000 abitanti, metril500;
d) Dagli aggregati di case da 20001 a 3000 abitanti, me-

tri 2500 ;
e) Dagli aggregati di case da 3001 a più abitanti, nietri 3500;
f) Dalla città di Parma, metri 5000.
Art. 2. Per l'applicazione dell'articolo 1 sarà sentito su ciascuna

domanda per coltivazione di riso 11 voto di naa Commissiond,
composta di persone tecniche, da nominarsi per ciascun anno dalla
Deputazior.e provinciale.
Art. 3. P, r aggregati di che e di abitazioni s'intende un insieine

di case contigue od anche separate ed a poca distanza l'una dal-

l'altra, in modo però che l'area sopra la quale sono disseminate
non sia più che quadrupla di quella sa cui sorgono le case stesse.
Art. 4. Le distanze di cui nell'articolo 1 si misurano sulla retta

che unisce i due punti piil prossimi fra loro dal perimetro degli
aggregati di abitazioni al perimetro del terreni coltivati a risaia.
Art. 5. Qualora Pesperienza dimostrasse che la pubblica salute

soffrisso detrimento da una risaia, il prefetto, sentito il Consiglio
sanitario della provincia, ordinerà Paholizione della ridaia stessa.
Art. 6. Il terreno coltivato a risaia dovrà:
1. Avere una ragione d'acqua dimostrata sicura ed in tale

quantità da essere indubbiamente kastevole alla estensione della
risaia;

2. Essere sistemato in modo che Packna sia mantennta in de-

flusso continuo, quantonque lento;
3. Avere assicurato il libero scolo delle acque, sicchè non ne

avvengano stagnamenti e rigurgiti;
4. Essare provveduti di quelle opere che fossero necessarie

per garantire i fondi e fabbricati vicini dalle infiltrazioni ed inon-
dazioni.
Art. 7. I locali.destinati all'abitazione, esistenti nel fondo col-

tivato a rise e destinati al ricovero delle persone che lavorano
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nelle risaie, dovranno essere costrutti e mantenuti in modo da e-
scludere dai medesimi ogni infiltrazione e provveduti di sana acqua
potabile.
Ait. 8. I lavori delle risaie dovranno cominciarsi soltanto una

ora dopo il levare del sole ed essere sospesi un'ora prima del tra-
nionto.
Art. 9. Le erbe sarchiate nel terreno delle risaie, dovranno es-

sere esportate in teri·eno aseintto e deposte in mode da evitare la
loro putrefazione.
Art. 10. La dichiarazione, di cui all'articolo 2 della legge 12

giugno 1866, dovrà essere fatta entro il mese di agosto dell'anno

prededente a quello in cui si inténda imprendere la coltivazione

del riso.
Essa dovrà indicare:
La ubicazione, i confini e la estensione del terreno;
Il nome e cognome del proprietario ;
La ragione della presa di acqua;
La via di scolo.

Alla dichiarazione saranno uniti la mappa del terreno e i do-

enmenti necessari a comprovare le condizioni suespresse.
Art. 11. Le Giante municipali, avuta comunicazione della di-

ch°arazione, potranno ordinare ispezioni locali per verificare se

sussistono le condizioni volute dalla legge e dal regolamento.
La stessa facoltà appartiene anche all'autorità prefettizia, ogni

qualvolta lo creda opportuno.
Le spese relativp sono a carico del dichiaranto.
Art. 12. Il presente regolamento andra in vigore nell'auno sue-

cessivo a quello delt'approvazione del medesimo.
Visto d'ordine di S. M.

12 Presiderrte del Consiglio dei Ministri
DEPRETIS.

Il 27. 4061 (Berie 26) della Baccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PEB GBAMIA DI DIO E PEÅ VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 3°, alinea 1°, della legge sul riordinamento
del Notariato, in conformità del testo unico approvato con
Nostro decreto 25 maggio 1879, n. 4900 (Serie 2.), il quale
dispone che nei distretti che hanno meno di quindici notari
il Collegio, il Consiglio e l'Archivio notarile sono per decreto
Reale riuniti al distretto del capoluogo della provincia, dove
ha sede il Tribunale civile e correzionale o ad altro distretto

più vicino della stessa provincia;
Visto l'articolo 2 del Nostro decreto 20 giugno 1879, nu-

mero 4949 (Serie 26) ;
Ritenuto che i distretti di Camerino ed Orvieto si trovano

nelle condizioni previste dal citato 1° alinea dell'articolo 3
della legge sumentovata;
Considerato che il distretto di Camerino deve necessaria-

mente essere riunito al distretto di Macerata, capoluogo della
provincia, perchè nel territorio della medesima non vi sono

altri distretti notarili;
Considerato che è dimostrata la convenienza di riunire il

distretto di Orvieto al distretto di Perugia, capoluogo della
provincia;
In virtù della facoltà concessa dall'articolo 145 della legge

sul riordinamento del Notariato, per la quale il Governo del
Re è autorizzato a provvedere con decreto Reale alla siste-

mazione degli Archivi notarili attualmente esistenti;

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-
tario di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei Calti
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. I Collegi, i Consigli e gli Archivi notarili di Camerino e
di Orvieto sono sopprt ssi e riuniti ai distretti notarili "dei rispet-
tivi capoluoghi di provincia, cicè di Macerata il primo e di Pe-

rugia il secondo.
Art. 2. Gli Arebivi notarili attaalmente esistenti nelle città di

Camerino e di Orvieto p tranno essere conservati e frasformatiin
Krchivi notarili mandamentali o comunali, quando concorrano gli
estremi voluti dagli articoli 101 e 146 della legge.
Rimano fermo intanto pei detti Archivi il disposto dell'art. 1

del succitato Nostro decr. to 29 giugn.o, per quanto riguarda la
provvisoria continuazione delle attuali loro funzioni, fino a che
siano costituiti, ai termini delParticolo 155.del regolamento 19 di-
cembre 1875, num. 2840 (Serie 26), gli uffici dei nuovi Archivi di-
strettuali di Macerata e di Perugia a cui essi sono rispettivamente
aggregati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 luglio 1879.
UMBERTO.

TAIANI.

NOMINE, PROMOZIONI E BlSPOSIZIONI

S. M., sulla proposta del Ministro della Marina, ha fatte
le seguenti disposizioni :

Con R. decreto del 15 maggio 1879:
Carosini Alessandro, sottosegretario di 16 classe nel soppresso

personale delle segreterie dei Comandiin capo di dipartimento
marittimo, in disp anibilità per soppressione di ufficio, collo-
cato a riposo dietro sua domanda.

Con R. decreto del 22 maggio 1879:

Salpietro Luigi, capitano di maggiorità in aspettativa, collocato a

riposo in seguito a sua domanda.
Den R. decreto del 25 maggio 1879:

Stracca Anco Marzio, offleiale di porto di 2' classe, collocato a
riposo per motivi di salute in seguito a sua domanda.

Con R. decreto del 29 maggio 1879:
Risso cav. Antonio, commissario capo di 2, classe, collocato in

aspettativa per infermità temporanea non proveniente dal
servmo.

Con RR. decreti dell'8 ginguo 1879:
Turola Giovanni, commissario di 26 classe, collocato in aspetta-

tiva per sospensione dall'impiego;
De Luca cav. Roberto e Grenet cay. Francesco,_ tenenti di va-

scello, promossi capitani di corvetta;
Bifani Gennaro, sottotenente di vascello in espettativa per motivi

di fatuiglia, accettata la volontaria dimissione;
Bracciali Aurelio, allievo ingegnere nel corpo del Genio navale,

accettata le volontarie dimissioni.
Con RR. decreti del 19 giugno 1879:

Mondello Ginseppe, ufficiale di porto di 3· classe, promosso uffi-
ciale di 26 classe;

Chierea Luigi, La Manna Eurico, 3imeoni Giacomo, Fran Effisio,
Facchinetti Paolo, Dalla Nave Carlo, Barboni Ferdirando,

Bagli Galileo, Lecco Giuliano, Biagini Enrico o Guida Ro-
drigo, applicati di porto di 2• cles,c, promossi applicati di
l' classe,



Con RR. decreti del 2 giugno 1879:
Ëartini comm. Feder co, contrammiragno promosso viceammi-

raglio;
Bagini Massimiliano, Gozo Ëicola, Borra Raffaele, Pagano Cylo,

Ìšdi a Ñarco, Baibavaí•a Edoáfdo, Ëresbitero Ernesto, Ba-

glione ât Monale Onorato
, Verde Oostantino , Borrello

. Edoardo, TroieÏiÏ Paolo, Tedesco Gennaro, Tesi Arrigo,
Priero Alfonso e Novellis Carlo, guardiomarina, promossi sot-
totenenti di vascello.

ConR. decreto del 10 luglio corrente furono fatte
le seguenti disposizioni nel personale del Ministero di A.-
gricoltura, Industria e Commercio:

Grisolia avv. Filippo, reggente segretario di 26 elasse, nominato
segretario di 26 classe;

Tofano Guglielmo, reggente vicesegretario di la classe, nominato
vicesegretario di 16 classe.

lore ndicato nella fattura le spese comprese), ed inoltredel5 010
a titolo di lucro.
ÍÌ me simo si praticheià per quelle fatture che non siano state

yidimate per mancanza di consoli nei porti di partenza e di cui

prezzi, a giudizio degli amministratori, siano sospetti
5. I consoli percepiranno per la vidimazione dei tre esemplaridi

fattura la tassa di un pezzo (peso), se il valore indicato non oltre-
passa i tremila pezzi, ed ove s tratti di yalori superiori si por
tranno percepire più di due pezzi (pesos).
6. Resta abrigato in tutte le sue parti il sopra citato decreto

supremo del 13 settembre dell'anno prossimo passato, e
Ý. Questo decroto comincierà ad aver vigore dopo quattro mesi

a partire dalla data della sua pubblicazione per le mercanzie che

provengono per l'istmo di Panama, e dopo sei mesi per quelle che
vengono su bastimenti a vela.

(Registrato): - Pel signor Presidente
Il segretario di ßtato del dipartimento delle Finanze e della guerra

(Firmato) MELENDEZ.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI MINISTERO DELLA PTJBBLICA ISTRUZIONE

Decreto della Repubblica di San Salvador.

Il Governo della Repubblica di San Salvador (America
centrale) ha, in data del 30 maggio p. p., promulgato il se-
guente decreto:

MINISTEftO DELLE FINANZE E DELLA GUERRA.

.Palazzo Nazionale.

Sam SalvAvon, maggio 80, 1879.
Il supremo Governo desiderando conciliare gli interessi del fisco

con quelli del commercio, ed appianare le difficoltà che si vedfi-
cano nella perceziòne déi dazi marittimi sopra le mercanzie che si
valutano sulla base del prezzo risultante dalla fattura aumentato

del 20 per 010; a termini della tariffa vigente riformata in questa
parte per decreto del 13 settertbre ultimo scorso,

Decreta:

1. Che ogni commerciante nell'atto di spedire mercanzie, sì
l'Europa che dall'America, debba fare in modo che i suoi commis-
s'onari in dette regioni presentino ai consoli del San Salvador
cola residenti, prinia d'imbarcare le mercanzio stesse, tre esem-

plari di ciascuna fattura degli oggetti che intendotto rimettere nei
porti della Repubblica.
2. I consoli rispettivi, a loro volta, certificheranno in calce di

clasenna fattura, che il prezzo corrente delle piazze e delle fab-
briche di loro Tesidenza à realmente quello attribuito alle mer-
canzie nella fattura medesima, ed essere autentiche le firme che
vi si trovano apposte.
3. Dei tre esemplari di fattura vidimati dal console, uno sarà

destinato al suo Archivio, un'altro all'interessato, e il terzo dovrà
rimetterai al Ministero delle Finanze di questa Repubblica, che lo
passerà alPamministratore della dogana del porto dove sono di-
rette le mercanzie indicate nella fattura, affinchè questo impie-
gato, presentandoglisi dal commerciante Paltro esemplare, possa
farne il confronto.

4. Se dal confronto praticato, secondo prescrive Particolo prece-
dente, le due fatture risulteranno conformi, si procederà alla re-
gistrazione; ma se del confronto o dal relativo registro apparis-
sero dei valori alterati e tali da recar pregiudizio all'Erario, gli
amministratori passeranno le fgtture e gli altti documentirelativi
al Ministero delle Finanze, affinchè, quando il Governo 10 creda di
sua convenienza, converta le mercanzie in favore del fisco; dando,
in questo caso, ai commercianti un'indennità del 2 0(0 sopra il va-

Volendosi provvedere ad un posto di alanno assistente ed a tre

pesti di alunno distributore nella Biblioteca Nazionale di Totino,
si invitano coloro che intendono aspirare ad ano dei suddetti posti
a presentare al signor prefetto della Biblioteca suddetta, non più
tardi del 31 agosto prossimo, le loro domande su carta bollata da
una lira coi documenti richiesti dagli articoli 60 e 61 del .regola-
mento per le Biblioteche, approvato con R. decreto 20 gennaio
1876, n. 2974.
I concorrenti dovranno pure dichiarare di essero disposti a ser-

vire gratuitamente per tutto il tempo in cui durerà Palunnato.
Gli esami orali verseranno sopra le materie indicate dall'arti-

colo 62 del regolamento sopracitato.
Roma, 18 luglio 1879.

Il Provveditore Capo per l'Istruzione artistica
G. Razasco.

CONCORSO per lifoli al pOslo di professore $irellore e chi-
rurgo curante, vacante nclla Scuola d'ostetricia annessa

all'Ospedale Maggiore di Vercelli.
A forma delPart. 3 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-

versitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto il
concorso per la nomina di un professore direttore e chirurgo cu-
rante nella Scuola d'ostetricia annessa all'Ospedale Maggiore gi
Vercelli.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione dovranno presentarsi al Ministero

della Pubblica Istruzione entro il giorno 22 settembre prossimo
venturo.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.

Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in 5 esemplari,
acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 17 laglio 1879.
Il Direttore Capo di Divisione

P. Pavos.
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DIREZIONE GENERALË DEL ÐEBITO PUBBLTOG

RETTIFICA D'INTESTAZÌONE (la pubbli¢«Bione).
Si è dichiarato ahà ik i•eúdiËë hågneià Í dänkoÌid o per

cento, cioè: n. 88'1291 d'idéfiliione sai reginiirf deÏÌä Úiiedione &Ë-
nerale (cofrispondante al n:AU781 dàÌlá áýÿŸëšša Direfißile di
Palermo), per lire 1000 ál fionie di Mággio è Cañëilla Glöriã,
Giuseppa ed Alfonso di Pietro, minori, rappresentáti de Maggio
Pietro lofo padre, è stati coslintéàtata þei erroie occorso neût in-
dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito:Pab-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Maggio e Gancilla
Gloria, Giuseppa ed Alfonsa di Pietro, minore, ecc., veri proprie-
tari della rendita stessa.
A termini dell'articolo.72 del regolamento sul Debito Pubblico

sí dillida chiunque possa averii interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, oŸe non síano sfate
notificate opposizioni a questi Direziond Gen«rale, si ýí•obederà
alla rettifica di detta iscrizione nel niodo ricliiesto.
Firenze, li 20 luglio 18'19.

Per il 1)irettore Generale: Fourowni.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2 pubblì¢azione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 655182 d'iserizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 35, al nome di Taglisbue Domenico e Giuseppe di
Francesco, minori, sotto la patria potestà, domiciliati in Milano,
è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date ðai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha
doveva invece intestarsi a Tagliabue Domenico e Giuseppa di
Francesco, minori, sotto la patrix potestà, domiciliatiin Milano,
veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possi avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
este opposÍzioni a questa DirezioneGenerale, si procederà alla ret
tifica di detta iscrizione nel niodd tichiesto.
Firenze, li 4 luglio 1819.

Per il .Direffore Qinerale: Paoxoto.

RETTIFICA D'INThäßlONE (8= púNicaøione).
Si & dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cíod: 6. 8¾9Š5 'isorisióná sili registri ðella Direzione Ge-
nerale, pdž lire 15, al nome di fappellí Giov¾n Battista fu Atito-
mier, doinioiliitto fáShožBia'(Da3ártia), atinotãts d'ipoteca in s -

plemento alla cauzione del detto titolare, quale ricevitore el
banco n. 196 del Lotto pubblico in Scordia, ò stäta così irttestata
per errore occorso nelle indicazioni date dairichiedenti alPAmmi-
nistrazione del Debito Pubblico, Inentrechè doveva invece inte-
starsi a ZuppeRo Giovan Battista fa Antonio, ecc., vero proprie;
tario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diflida chiunque possa, avervi interesse che, trasoprso un mese dalla
prima pubblicazione di quástô avŸIao, ove non siano state ziotifi-
cáte opposizioni a quena Diresióne GeneraÏe, si procedèrl alla
rettifica di detta iscriäione ziel mod richiesto.
Firenže, li 18 giug!ìo 1879.

Per il Dfiettofe Gálefali: Pinoto.

RET'fIFICÁ D'INTEffi'AZIONE (gapubbliCGNÎ0Mo).
Si è dichiarato ohe lä rendifa seguente del co solidato 5 per

cento; cioè: n. 60764 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire $$, al nomo di Picho Làdovico', Gdutile d Ûàinillo

fu Gasþaré, i inofig š6tîó l'ainniinfatfizione délia loro inadre 01-
terina Ožellä, domicilisti iti Garignano, è stata così intestatã pei
brrore occorso nèlle indicazioni dite dai fiëÍtiedenti all'Amminia
stfazione del Debito Pabblico, mentfechè doveva invece intestarsi
e Picco Lodovieo, Gentile e Yittorio Øamillo, minori, ecc., veri
proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

Wiffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

daÌli prima pubblicizione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposiziorii a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscriziolie nel modo riehiesto.
Firenze, li 18 giugno 1879.

Per RDiretterkGe¾efãferFailittaxo. I

RETTIFÌØA D'IN'i'EŠTAZIONE (3a ptibÔlicaÑOÑÐ).
Si è dichiarato che le renaite seguenlii dál coasálidato 5 per

cento, cioè: n. $8$841 d'isérizione sui registri dellä Difesione Ge-
nerale, per lire 115; n. 562420, Pirenze, por lirà 010, if nÑme di
Pitrelli Carmelo di .Domenico, domiciliato in Napoli reinnre, dotto
l'amministrazione di detto suo padre, vennero con intestate per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammirii-
strazione del Debito Pubblico, mentrechò dovevano invece inte-
starsi a Pitrelli Carmelo di Nicola, ecc., eeo., vero proprietario
delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima'pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
Ila rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, li 18 giugno 1879.
Pef il Direttore Genetale: Fannano.

PAME NØli UFFICIALE

.DIA.RIO ESTERG

In risposta agli schiarimenti che il rappresentante au-
striaco a Bucarest era inc'aricato di domandare al governo
rumeno, l'agente di Rumenia a Vienna ha rimesso 41 cancel-
lÌere conte Andrassy una nota che porta la date dels luglio,
e contiene un'esposizione particolareggigta della situazione
interna delle Rumenia, dellg condiziope degli israeliti e dei
loro rapporti collg popolazione indigena. La nota mette pure
in rilievo i pericoli che minaccerebbero la llumenia se gli
israeliti ottenessero i diritti politici, prima di essersi assimi-
lati alla nazione rumena.
Sono coÈeste diËÏcoltà, dice la nota, che obbligang le Ca-

mere a cercare delle misure che mettano la Rumenia al si-
curo dai pericoli in questione. Gli animi sono molto eccitati,
conchiude le nota, e conviene agire con riguardo a precau-
zione, per conciliare il rispetto dovuto ai principii colle gay
ranzie necessarie dal punto di vista della conservaiione na-,
zionale.

Il Dant/ Netos annanzid oli el is coi¼&nte ridgeg an
telegramrãa daÌ saá corrisporidente EliëàiËië gre's 4 à ¥L
tiere gendrdÏd, dinarizi a Ulan&Ì, ni dafaggjo, che dà i
seguenti iiitedesantÏ pártioolari:
Cetywaÿõ há ÏãŸiato dei doni in avorio e bestianid ägli in-

glesi, 66ii dufÏefteia áÏtt's in iriggg; já iiri tiegodiante in-
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glese, ammalato, rimasto a Ulundi. Cetywayo promette di rè-
stituire i due cannoni presi a Isandula, ma non i fucili di-

sperii nel paese ed impossibile a raccogliersi. Lord Chelmsford
ha rimandato i doni, ma ha diminuite le sue pretese. Un
parziale disarmo basterà per la conclusione della pace, mille
uomini dovranno venire e deporre i loro fucili a 500 passi
dal campo, e poscia potranno ripartire.
Dicesi che Garnet Wolseley è soddisfatto della condizione

militare. Cetywayo avrebbe solo 10,000 uomini.

Scrivesi per telegrafo dal Cairo, 19 luglio, che i negoziati
impegnatisi tra la Porta, la Francia e l'Inghilterra, relativa-
mente al firmano del 1873, sono prossimi al termine. Questo
firmano sarà di certo reintegrato in quelle parti che hanno
un carattere internazionale, le sole di cui la Francia e l'In-
ghilterra domandano il mantenimento. Quanto alle clausole
del firmano che riguardano esclusivamente la Porta e l'Egitto,
come sarebbe la cifra dell'effettivo dell'armata egiziana, esse
saranno subordinate ad un accordo da stipularsi fra la Porta
ed il vicerè.
Contrariamente a queste notizie, un telegramma che il

.Daily .Telegraph ricevé da Parigi afferma aversi motivo di
credere che le diflicoltà della quistione egiziana non saranno
risolte così presto. La condotta della.Porta relativamente al
firmano d'investitura suscitò delle vive dillidenze. E poi, se-
condo il telegramma, i controllori francese ed inglese pare
che non avratino altra missione che quella di stabilire la si-
tuazione finanziaria per mezzo di rapporti.
Il nuovo kedivê, a quanto scrivono da Vienna allo Stan-

Jard, si recliera nel meso di novembre a Costantinopoli per
presentare i suoi omaggi al sultano, suo alto sovrano.

la sua preziosa esistenza per il bene dei popoli russo e bul-
garo! ,,

Un corrispondente da Berlino all'Indépendance .Belge di-
cesi in grado di far conoscere il progetto di legge sottoposto
al Consiglio federale nella seduta del 13, avente lier iscopo
di modificare la Costituzione imperiale. Ecco come sarebbe
questo progetto:
* Gli articoli 13, 24, 69 e 72 della Costituzione dell'Impero

. saranno sostituiti dalle seguenti disposizioni:
" Art. 13. La convocazione del Consiglio federale del Par-

lamento avrà luogo per lo meno ogni due anni. Il Consiglio
potrà essere convocato senza il Parlamento allo scopo di fare
i lavori preliminari; ma il Parlamento non potrà esserlo
senza il Consiglio federale.
* Art. 24. Il periodo legislativo del Parlamento è fissato a

quattro anni. Durante questo periodo, lo scioglimento del
Parlamento non può effettuarsi se non con una decisione del
Consiglio federale, approvata dall'imperatore.
* Art. 69. Tutte le entrate e tutte le spese de1Pimpero de-

vono essere stabilite ogni anno ed inscritte nel bilancio del-
l'impero. 11 bilancio sarâ fissato da una legge per un periodo
di due anni- essendo ciascun anno innicato separatamente
- prima delPesercisio e secondo le disposizioni menzionate
qui sopra...
* Art. 71. Il cancelliere deve render conto al Consiglio fe-

derale ed al Parlamento delPimpiego delle entrate di ciascun
anno. ,

NelPesposizione dei motivi annessa a questo progetto di
legge il cancelliere delPimpero fa risultare gli inconvenienti
che risultano dalla coincidenza che non è sempre possibile
di evitare, tra la sessione del Parlantento federale e quella

La stampa russa ha manifestato la sua sorpresa perchè il
principe di Battenberg nei suoi discorsi e nel súo proclama
non ha fatto cenno delPimperatore di Russia che fu Pautore
principalè de1Pindipendenza delle provincia dei Balcani. Ora
il principä ha mandato allo czar un telegramma che, secondo
il ,Tournal des .Débats, varra a tranquillare la stampa russa.
Il telegrainmá è del seguente tenore:
" 1/Asiemblea nazionale ha eletto una Deputazione, com-

posta di un-arcivesbovo e-di alcuni dei suoi.membri laici, e
Fha incaricata di deporre aipiedi del trono di Vostra Maesta'
Fespressione dei sentimenti di umile devozione e di profonda
gratitudine che tutti i bulgari provand per -gli innamerevoli'
benefizi che Vostra Maesta si ò degnato di largire alla
Bulgaria 3

-
i

" Assóóiandomi con tuito il mio cuore ai sentimenti una-
nimi della popolazione bulgara, ho dato fåeoltà ållaDeputa-
zione di partire per Pietrobuì•go il 25 luglioped ho pregato
il principe hoidukoff-Körsakof di -presentarla -a Voatra
Maestà.
" Ho espresso pure il desiderio che il principe esprima, a

mio nome, a Vostra Maesía tutta la venerazione di cui sono
penetrato per Paugiista persona di Vostra Maesta, e la mia
ridonoscensä immutabile pár la graziosa proteione che avete
àccordato al mio popold ed a me nel inomento in cui coniin-
cia un nuovo periodo della ndstra e istenza politica
i Voglia il Ngnore proteggere étrà¾iegfÅe eonservare

delle Diete particolari della Prussia e degli altri Stati della'
Confederazione. Quesia coincidenza è particolarmente spia--
cevole, secondo che sí legge nella esposizione dei motivi, in
quanto si riferisce alla determinazione del bilancio, perchè
Pânno finanziario delPimpero, come quello di vari Stati, co-
mincia il l' aprile e finisce il 30 marzo successivo, e il bilan-
cio degli Stati deve fino a un certo punto modellarsi su quello
delfimpero, In qual cosa diventa diflicilissima se le leggi û-
nanziarie di quest'ultirao e di quälli vengono sistemate alla
medesima epoca. Inoltre le disposizioni votate ultimâmente
dal Parlamento e che fanno partecipare direttamente gli
Stati alle entrate delPimpero rendono questo inóonveniente
ancora-più sensibile.
Il cancelliere non vede altro rimedio-a questo stato di cose

fuorchè la istituzione dei bilanci biennali per gli Stati e per
Pimpero. Il bilancio verrebbe fissato alternativamente un'
anno dal Reichstag per Pimpero, e Ÿëltro dalld Diéte per gli
Stati, in guisa che ne1Panno id ni il Reichàfag deliberera la
legge finatiziaria della Confederazione, le Diëte yon avi·eb-
bè¥o da odouparsi dél bilancio e viceversa.
La esposizione del motivi aggiunge che nelPanno in cui il

Parlamento non avrA da discutere il bilancio potrà accadere
8peBSO Che nessuna questione -imp0Tiante Venga 80tt090Sta
alle sue deliberazioni, tanto che esso non si radenerebbe che
per oggetti d'interesse secondario e non rivestiti del carat-
täre di urgenza.

cangegere perpato propone che.alParticolo 13 dell¾
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Gostituzione, il quale dispone che la convocazione del Con-

siglio federale e del Reichstag debba farsi almeno una volta
all'anno, venga sostituito un nuovo articolo il quale disponga
che la convocazione del Reichstag debba avienire almeno una
volta ogni due anni.
Pertanto non è escluso il principio delle sessioni ànnue,

ma si puô supporre che nell'intendimento del canbelliere esso
non verra applicato che eccezionalmente ed in tesi generale,
e che il Consiglio federale ed il Parlamento non verrebbero
convocati che una volta ogni due anni.
Il prolungamento della durata della legislatura da tre a

quattro anni.è il corollario logico della adozione del prin-
eipio dei bilanci biennali, perchè se si mantenesse ai depu-
tati la durata attuale di tre anni dei loro mandati, taluni di
essi avrebbero da votare il bilancio due volte ed altri non lo
voterebbero che una volta sola, e così di seguito,la qual cosa
evidentemente non sarebbe normale.

Scrivono da Londra 16 corrente al Journal des Débats,
che la Commissione parlamentare, presieduta dal signor
Cartwright, ha finito i suoi lavori concernenti la tariffa sui
vini ed ha presentata la sua relazione. Si trattava di creare
delle modificazioni da introdurre nel regime in vigore, in
virtù del quale i vini sino a 26 gradi d'alcool pagano un
dazio di 1 scellino al gallone, e oltre i 26 gradi scellini 2 112.
Ne risultava che i vini più cari di Spagna e di Portogallo
erano esclusi dal mercato in causa della loro ricchezza al-

coolica; e questa esclusione serviva di pretesto agli spagnuoli
per mantenere una tariffa protettrice contro l'importazione
delle merci inglesi.
La Commissione si è pronunciata contro l'applicazione di

una scala di tassazione ad valorem sui vini. Essa raccomanda
un dazio di 1 scellino per gallone sui vini sino ad un limite

superiore ai 26 gradi, riservando al governo di fissare questo
limite: oltre questo, un aumento didazio proporzionale colla
tassa graduale che subiacono gli alcool. La scelta di 1 scel-
lino per gallone richiederebbe l'approvazione della Commis-

sione, che ne dichiara il principio legittimo e non contrario

agli interessi fiscali del paese.
Un suggerimento di sir Louis Mallet venne considerato

importantissimo dal Comitato, sebbene non ne abbia chiesta

l'aÿplicazione iinmediata; ed è che sarebbe d'interesse gene-
rale l'ammettére dei vini d'un prezzo più alto e d'una forza
alcoolica minima ad un dazio inferiore ad I scellino, sotto la
duplice condizione d'un valore e d'una forza determinati.
1)ei vini di questo genere produconsi in grande quantità

in Francia, e l'accettazione da parte del governo inglese
della proposta di sir Louis-Mallet darebbe un nuovo svi-

luppo al commercio anglo-francese.

TE.LEGRAMM I

(AGENZIA STEFANI)

Londra, 21, - Il Morning Post ha da Berlino:
« Il re di Spagna è atteso nella prossima settimana.
« Lo czar rinunziò all'idea di regalare alla Bulgaria, pel servi-

zio sul Danubio, la flottiglia russa, la quale ritorna in Odessa.
« Lo czar chiamò Karsakoff a Pietroburgo per dargli il portafo.

glio delle finanze. »

Il Daily News ha da Pietroburgo:
, e Per evitare imbarazzi nelle quistioni della politica estera, la
Russia non intende di occupare Merw. Le relazioni fra l'Inghil-
terra e la Russia sono eccellenti. >

Vienna; 21. - Secondo la divista deLLunedt, nessun cam-
biamento ministeriale avrà luogo prima che sia decisa la quistione
se gli czechi entreranno nel Reicherath per farvi valere le loro
pretese.
Il Reicherath si riunirà alla metà di settembre.

Ieri il Consiglio dei ministri, sotto la presidenza dell'impera-
tore, discusse la quistione delle ferrovie. Vi assistettero Tisza,
Szapary, Stremayr e De Pretis, e, secondo il Fremdenblatt, anche
Taañe, il quale ritornò dalla Boemia, ove si era recato per visi-
tare la sua famiglia.
Harsiglia, 21. - Ieri, in occasione della festa di S. Enrico,

ebbe luogo un banchetto legittimista.
Il presidente, niarchese Foresta, parlando in nome del re, si di

chiarò autorizzato a smentire che Enrico V preferisca di rgstare
all'estero, e ad affermare che egli desidera di venire in Francia.
Pietroburgo, 21. - Ieri Paltro ò scoppiato un incendio nell

fiera di Nijainovgorod.
Molte botteghe rimasero incendiate; parecchie persone furono

uccise o ferite.

Bucarest, 21. - Oggi il signor Bratiano anannaiò al Sep
ed alla Camera, riuniti in sezioni, che il principe la aveva inomy
cato di formare il nuovoministero.

Berlino, 21,- Si ha da Monaco che monsignor Masella, non
zio pontificio, non andrà quest'anno a Kissingen, ma invece si re-
cherà in Italia durante il suo congedo.
Versailles, 21. - La Camera dei deputati approvò il bilan-

cio della marina, quindi incominciò la discussione del progetto,
per Pantorizzazione della proroga dei trattati di commercio.

Hemfi, 21. - Vi furono altri quattro morti di febbre gialla.
Ieri si ebbero dieci nuovi casi.

Londra, 21. - Si ha dal Capo :
« GPinglesi giunsero a Ulundi, dopo alcune scaramuecie.
« Il re Getywayo incendiò;i deposigej kraals railitari•• a

. Parigi, 22. - Una lettera di Londra, indirizzata al .Tourngg
des Débats, dice che Masurus pascià, ambaseistore turco e decano
del Corpo diplomatico, affermò formalmente che il duca diMon-
tebello non ha fatto presso i suoi colleghÌ alcun passo per lamen
tarsi circa i funerali döl principe Napoleone.
Atene, 21. - IZEthnicon dice che il ministero decise di i-

mettersi, prevedendo di non avere più la maggioranza.
Bruxelles, 22. - Il padre Nicolò, arrestato venerdì nel Col-

legio dei gesuiti, fa posto in libertà.
Un nàovo aflisso, minacciante la vita del re, fa attaccato al

teatro di L'egi.
Hema, 21. - La mortalità per la febbre gialla aumenta. Gl

abitanti continuano a fuggire.

R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adunamma del 29 maggrio 1879.
Il m. e. prof. BdH, a nome e per iripedÏmento d'umcio deln

prof. Oehl, legge una comunicazione: ßul centro earlicale iÑ4to
dei volatili. Appoggiandosi a ricerche sperimentali ¾tituite npl
gallo domestico, nel dindo, nel colombo e nel oorvo, eccitando le
diverse parti del cervello con correnti indotte da elettro-motori
termici o chimici, in animali non enestesisti, ne dednee le seguenti
conclusioni:-16 che Peffetto ineqmparabilmente piit oostante della
modica eccitazione corticale dell'angolo superiore-posteriore-in-
torno di un emisfero cerebrale nei volatili ò lo stringimento deHa

pupilla¡ S• ohe piit raramente si ogiengjgygce la (ilatazipap, ly



2866 UAZŽEÌTUUPP101ALE"DED REGNO D'ITALIA

quale sembra corrispondere ad unaminore intensità della corrente
eceitante; 8• che gli Notti di questa cotrente sulPiride cessand di
manifestarsi, quando un taglio netto separi gli emisfeti dai lobi
ottici.

Segue una lettura fatta, in nome del s. c. prof. Nazzani, dal
m. e. prof. Cossa: La.scuola classida di economia politica. In essa

Pantore difendo la scuola classica degli economisti inglesi, di cui
espone le dottrine principali, i meriti ed i metodi, contro le accuse
recenti degli ottimisti, dei partigiani della scuola storica, dei posi-
tivisti e dei così detti socialisti della cattedra, dimostrando che le
loro obiezioni concernono la politica economica, di sua natura es-

sentialmènte variabile, ma non possono dontraddire alle verità
messe in sodo dagli economisti classici, a cui finora gli oppositori
non seppero contrapporre che semplici affermazioni, negazioni o
promesse non ancora mantonate di una nuova sociologia, che do-
vra metter fine alle singole seienze sociali sino ad ora studiate.
Il m. e. prof. Corraði comunica il riassunto della 13rima parte

d'un suo più lungo lavoro : Nota medica intorno a Torquato Tasso.
Egli coll'aiuto dell'epistolario del Tasso, con le testimonianze dei

contempotanei e di nuovi documenti, ha preso a tfattare delle in-
fermità del sommo epico, coll'animo di compiere gli studi fatti dal
Giacomazzi, dal Verga, dal Cardona e dal Giordani, molto più
che lo studio psichiatrico del dott. Rothe, pubblicato nello scorso

anno, per diversi rispetti è manchevole. Dimostra, con validi ar-
gomenti, come la vita del Tasso non può essere pienamente com-

presa senza l'aiuto dellamedicina, e, mercè ai precitatidocumenti,
mette fuor di dubbio che, specialmente nel tempo in cui rimase
rinchiuso in Sant'Anna, la lipemania traboccava, nello sventurato
poeta, nel delirio e nel furore maniaco si ha da rieseire pericoloso
a sé ed agli altri. Nè il male lo lasciava anche quando uscì di lk:
vari deliri continuarono ad agitarlo, tanto ch'ei negava a sè il

cibo, alzava la mano contro i medici, ed obbligava altri a pren-
dere, hoeþettañdole veñifiche o nodive; le medicine a lui ordinate.
Rimane per altro argomento di meditaziorie ai medici ed ai psico-
logi il fatto, di cui il Tasso è solennissimo esempio, di perturbazione
al parziale dell'intelletto da non spegnere Pestro poetico e da la-
solare anche campo alle meditazioni filosofiche, anzi a queste più
che al verseggiare; giacchè quegli come ammalato di mente, se

non cessò ò'essere poeta, più che tale fu filosofo, od almeno l'in-
gegno suo prese altra piega, si raccolse, si fece più concentrato,
quasi a dimostrare che delirio non è furore poetico.
Poi il m. e. prof. Buccellati lesse la sua Memoria: La riforma

penitenziaria in Italia. Eglio dimostrando statisticamente come

PItalia rappresenti il primato della delinquenza in Europa, ne de-
riva la necessità di una pronta riforma penitenziaria dacchè è la

attuale condizione delle carceriilfamite principalealladelinguenza.
La riforma penitenziaria sta per costituirsi a scienza. Come arbu-
sto sorto dalle radici del diritto penale, dal principio della reinte-
graxiöne dell'ordine giuridied deriva essa il proprio fondamento,
considerando lareintegrazione stessa, rispetto alla coscienøa del

reo; donde la necessità dell'emenda, relativa all'interesse o alla
giustizia sociale. Sulle tracce diBeltrami-Scalia, segue il processo
dei sistemi penitenziari in Italia, e negli Stati più civili d'Europa,
fermando l'attenzione sul sistema progressivo a modo irlandese,
confatando gli avversari recentissimi di questo sistema e conclu-
dendo: che, quanto moralmente efficace, altrettanto facile, anche
per ragione economica, potrebbe riuscirne in Italia Papplicazione.
Propone quindi che questa sia fatta primaniente in Milano, dove
si offre oggi favorevole occasione per Papertura del nuovo carcere
cellulare, l'indirizzo recente assunto da diversi Istituti di benefi-

cenza ed il progetto d'una ßoeietà di patronato degli adulti liberati
daTearcere.
Espone in appresso il m. e. prof. Sangalli le sue osservaziom

sull'atrofia e degenerazione, concludendo che debbasi tenere bene

distinto il significato di atrofia da quello di degenetazione, essendo
in questa il processò di morbosa nutrizione beir più alterato che

non sia in quella.
E il m. e. prof. Verga legge una sua Commemorazione di due il-

lustri uomini che l'Italia ha di recente perduti, il dott. senatora
Antonio Bertie il dott. Carlo Livi.Dopo aver m strato comein vita

e in morte si siano rassomigliati questi due egregi medici, chiede
licenza, in noine di quella comunanza d'interessi e sentimenti che
affratella da tanto tempo l'Istituto Lombardo al Veneto e fa dei

due Istituti quasi un solo sodalizio, di parlare con qualche ðetta-
glio del dottor Berti; tanto più che egli non intende di mostrare
in lui il degno membro effettivo del R. Istituto Veneto, ma il va-
lente alienista italiano. Il dottor Verga ne indica i lavori princi-
pali, commentandoli brevissimamente, e conchiude che il dottor

Antonio Berti, di Venezia, oltre essere stato un grande cittadino,
oltre essere stato poeta, medico, scienziato, letterato, politico,
coltivò con particolare amore il più nobile ed alto ramo della me.
decina, quello dei morbi nervosi e mentali, ed emorse, a gara col
dottor Livi, un distinto alienista ed uno dei più chiari membri
della Società freniatrica italiana.
Per ultimo il m. e. prof. Beltrami dà contezza d'una sua breve

Nota contenente la dimostrazione di un fondamentale teorema
della dottrina delle fimzioni sferiche.
Lo stesso presenta una Nota del prof. Aschieri sui complessi te-

traedrali, nella quale questi complessi sono studiati col metodo
della rappresentazione mediante i punti od i piani dello spazio.
Dopo di che, non essendovi da trattare affari d'ordine interno,

è chiusa la tornata.
Il Segretario: O. HAJECH.

R. ACCADEMIA DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI
IN MODENA

Adananza della Sezione di Lettere del 18 maggio 1879.

Il socio permanente marchese Cesare Campori dà lettura di al-
cune sue Note di viaggio, che han tratto al principato di Monaco
e ad Avignone.Del primo encomia l'amenità del luogo, la dolcezza
del clima invernale e si estende in qualche descrizione di quella
amena contrada. Ad Avignone il palazzo dei Papi gli porge occa-

sione di ricordare la schiavitù avignonese, come fu indicata l'e-
poca nella quale cola ebbero stanza Papi francesi, dominati dai .

Ioro re. E dice, come Avignone, comperata dai Papi a danaro so-

nante, fu tolta loro da quei francesi, i nipoti de' quali vennero poi
a contender Roma all'Italia. Accennato poi al soggiorno del Pe-
trarca in Avignone, il disserente termina con una breve descri-
zione di quella città, alla quale un'operosa industria procaccia
agiatezza.
Indi il socio permanente e bibliotecario prof. Franciosilegge un

suo breve Canto filosofico, ove Pidea dell'Attimo, che worticoso
ridda, Come per l'étra l'atomo ßammante, E mille forme, turbi-
nando, crea, si fa generatrice d'imagini e di affetti.

Il ßegretario: Rasm.

1%TOTI2:IE DIVERSE

1movimento dello stato civile in Roma. -- Dalla Di-
rezione di statistica e dello stato civilo presso il comune di Roma
è stato pubblicato il bollettino demografico-meteorico per la set-
timana decorsa dall'8 al 14 giugno 1879, bollettino che riassu-
miamo nel seguente modo:
Al 31 marzo 1879 la popolazione di Roma era di 294,437 abi-

tanti, compresi 8554 militari.
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Dill 8 aÏ Ï4 giagno 1879 in Roma si ebbero17 emigrazioni e 144
immigrazi6ni, 51 n li·iiSoni ÌŠBiasciÚ ejÎŠ dëcessi.
NelÏa settimana corrispondente dell'anno 1878 si ebbero in

Roma 23 emigrazioni e 120 immigrazioni, 43 matrimoni, 126 na-
seite e 181 morti.
Dalle osservazioni meteoriche fatte al R. Osservatorio sál Cam-

pidoglio all'altezza di metri 63 43 sul livello del mare,resulta che
dall'8 al 14 giugno 1879 la temperaturamassima fu di centigradi
28,1 e di 15,2 la temperatura minima.
Nella stessa settimana dell'anno 1878 Ja temperatura massima

fu di centigradi 28,3 e di 16,1 la temperatura minima.

Bollettino. dei Carabinieri Resill {giugno). - Dalla
statisties dei reati stati accertati e degli arresti operati dalfArma
rileviamo che nel giugno si-accertarono 18,187 reati, cioè: 2 con-
tro la sicurezza dello Stato; 9 contro i culti; 365 contro la pub-
blica amministrazione; 139 contro la fede pubblica; 9 contro il
commercio;-12 contro la pubblica sanità ; 102 contro il buon co-

stume; 1447 contro la pubblica tranquillith; 183 contro l'ordine

delle famiglie; 305 omicidi; 3287 ferite ; 239 grassazioni, estor-
eioni violente, rapine e ricatti; 2213 furti semplici; 2811 furti
qualificati; 195 truffe; 554 incendi, d struzione e guasti ferrovie
e telegrafi; 1118 contravvenzioni contro l'ordine pubblico; 114
id. contro le persone; 82 id. contro le proprietà.
Gli arresti furono 5625, dei quali 3838 d'ufficio e 1787 dietro

mandato.
Il numero dei reati fu nel rapporto di 0,49 su 1000 abitanti.
Il numero degli arresti fu nel rapporto di 863 su 1000 operanti.
La forza in uomini di truppa dell'Arma presenti al 80 giugno

era di 19,561, di cui 16,487 nell'Arma a piedi e 3224 nell'Arma a
cavallo, con una differenza complessiva in meno sulla forza orga,
mica stabilita di uomini 1034.

Cañ°ë di Schi. - L'Economia Rurale del dieci corrente
scrive:

I frutti del fico comune essiccati e torrefatti, siccome si usa pel
café comune, possono servito come succedaneo dei cosiddetti cafè
di eicoria, cafò messicano e similî.
In Austria, scrive l'Asdustrielblader, il cosiddetto can'è di fichÌ,

sotto questo o sotto altri nomi, vierie fäbbricato e snierciato in

grande da circa dieci anni a questa-parte.
La casa Otto E. Weber, di Berlino, fabbrica pure cafe di fichi.
Il prodotto della fabbrica Weber si vende in pacchi come il cafè

di cicoria, ed è in forma di una massa macinata, di colore bruno,
disseminata di particelle giallastre; ò molle al tatto e alquanto
glutinoso; ha sapore amarognolo, analogo a quello del caramelo o

nucchero carbonizzato.

.

Il prodotto fabbricato in Austria è analogo al precedente, rua
un poco più polverulento, cioè meno agglutinato, e, a diferenza

del precedente, ha un debole sapore acidulo.
Pare che sia ottenuto con fichi meno scelti e forse con fichi della

Dalmazia un poco avariati.
Invece il café Weber ò ottenuto con buoni fichi di Levante, o

almeno con fichi piil zuceberini di quelli della Dalmazia.
È inutile l'aggiungere che la bevanda oftenuta co1Pinfondere

nelPacqua hollente il caf&di fichi non ha le proprietà fisiologiche
e il grato saporo del vero cafè; però mon è per nulla antigienico,
e coloro ai quali piace il cañè di cicoria possono gradire forse an-
che meglio il cañò di fichi.
Coloro poi che abitano in paesi ove ndn si ha acqua potabile

buona, e nei quali il bare acqua donmne può essere nocivo, come
accade nei parei paludosi, possono correýgãre ßenissimo l'acqua
convertendola in un infuso di questo, fra gli ultimi succedanei del
opfe venuti in usó,

II catalogo della Bibliotecanazionale di Parigi.
- Da tre anni a questa parte, scrive il Journal des Débuts, alla
Biblioteca nazionale si continua Pimportante lavoro di compilke
e stampare i cataloghi od inventari. Il catalogo della storia di

Francia è stato terminato, e consta di 11 volumi, nei quali sono
regietrati 209,138 articoli.
Il catalogo delle scienze mediche, quello dei manoseritti spa-

gnuoli e quello della tavola alfabetica della corrispondenza di
Colbert sono pure terminati.

Esperienze di artigHeria. - In Germania il-sig. Krupp,
a Mappen, eseguirà una svariata serie di esperienze con cannoni
di 40 e 35,5 centimetri; con un pezzo corayzato di 15,5 centimetri;
con obici di 21 e 28 centimetri; con un mcriaio di 15 centimetr
con un cannóne da 24 centimetri; un aÌtro di 15; con un pezzo di
assedio di 10,5 centimetri; con un pezzo da campagria di 9,6 cen-
timetri; due da 8,7 centimetri, e finalmente con un cannone gi-
rante da centimatri 2,5. Le esperienze dureranno 5 giorni, e le
distanze del tiro staranno tra 1000 e 10,000 metri con proiettili e
bersagli di variata specie.
La flotta russa sul Baltico. - Della flotta russa le navi

da guerra sul Baltico sono tutto in servizio, e gli ancoraggi di
Cronstadt presentano un aspetto molto animato. Nell'ancoraggiö
d'Oriente sta la flottiglia dei monitors Smerich, Uragan, Tifon
Stretits, Perown, Koldoun e Krabri; questa flottiglia partirà frâ
breve per Riga. Su d'una lunga linea, a 200 piedi tra legno e legno,
stanno ancorate le navi.Svetlana, Netronmenya, ßebastopoli, Pie-
tro il Grande, Ammiraglio Greig, Tchtchagof, Lararef e Tcharou
daka. Il yacht Stendardo, designato a rimpiazzare il Livadia nel
Mar Nero, parte per Sebastopoli.

Irkoustk. - La città di Irkonstk, che giorni sono fu in grait
parte distrutta da un terribile incendio, é unä città, sciive la

Pravda, che sorge sovra un terreno fertile, sulla sponda destra
delPAngara, quasi davanti alla foco de1PJrkoa ,

distante 5702

verste da Pietroburgo.
Irkonstk abbe il titolo di città nel 1686;,nel 1672vi fa centrnitd

il monastero delPAppensione, e nel 1ð80 <iuello gelÌa TrAç¾gura
zióne. Nel 1696 la nuova citta fu assediata dai Buriati, che nog
poterono prenderla. itel 1731. Irkoustk divenne capoluogo di pro-
vincia, e nel 1764 capolgogo di governo. Il palazzo di citta vi fu
costruito nel 1783, e dal 1798 in poi, Irkonstk servi di residenza
prima al luogotenente dell'imperatore, eppoi al governatore ge-
nerale.
Alla fine del 1878, Irkonstk, che contava 2700 case di abita*

zione, 900 tra fabbriche ed oficine,-685 fra botteghe e magazzini,
21 chiese, 9 ospedali, 2 archi di trionfo ed una Bance, e che era la
prima città industriale deûa Siberia, aveva 25,000 abitanti.

,

Ad Irkoustk era fiorentissimo il commercio di transito con la
Cina, ed una fiera annua vi riuniva dei mercanti partiti da tutti i
paesi dell'Oriente.

Decessi. - Il signor Luigi Favre, intraprenditore dei lavori
del gran tunnel del Gottardo, di eni il telegrafo ci annunziò Pim-
provvisa morte, era un valente ingegnere svizzero, oriundo di
Chene, presso Ginevra, ed aveva solamente 53 anni.
- I giornali di Firenze ei recano la dolorosa notizia della inorff

del prof. Silvio Pacini, che una tremende malattia ràþÿ iff pþehlt
giorni alla famiglia, agli amici el alle lettere italiane. Silvio'Pa-
cini fa un egr gio insegnante e scrittore, le cui opere &Ìdaffiche
sono pregevolissime, e per molti anni quale direttore e redattore

principale della Garretta del Popolo di Firenze, egli seppe fare di
quel periodico un giornale veramente popolare.
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Osservatorlo.del Collegio RëlBARO -- 21 luglio 1879.
M I NTSTERO DELLA M ARI N A armassa ant.a ensÂNa 49% 65.

Ufneto eentrale meteorølegioo Tantim. Mezzodt spom. Spom.

Èirenze, 21 luglio 18 (ore 1 2 . Baarometaromrid to 769,5 759,0 758,& 7ö7,6

Oielo coperto in alcuni paesi del nord; nuvoloso iniltri ell'Italia Termomet.esteino 21,8 257 NJ 216
(centigrado)

centrale; sereno altrove. Libeccio forte e mare agitato soltanto
Umidità rälativa... 15 57 56 74

nel golfo dell'Asinara. Mare grosso alla Palmaria. Baromet.ro ab Umidità assolûta.a 14,13 14,06 13,72 14,27
bassato gradatamente da 1 a 6 mm. dal sud al nord d'Italia.

Anemoscopio evel. W. O 8. 24 SW. 22 8. 17
Premioni diminuite di 7 mm. anche a Riva, Vienna e a Bregenz. orar.media inkil.

Venti fra nord e nord-ovest foftissinii nella Gran Bretagna ; I
stato del cielo....... 6. en 11- 5. cumuli 4. cumuli 8. nuvolo

venti fra scirocco e ponente rinformeranno in diverse stazioni. Ieri (Dalle 9 pom. del giorno precedente alle9 pom. del corrente).

acqtianone per un'ora a Camerino. Cie generalmente nuvoloso Termometro: Massimo- 26,2 C.- 21,0 R. ] Hinimo- 17,40. -13,9 R.

con alcune piogge nell'alta e media Italia.
Massimo termometrico al piano deHa città - 26,7 C.
AvreNensa. Oggi 21 lugIlo Partigliere di Castel S. Angelo ha dato i

segnale di mezzodi 5 minuti più tardi.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA \
del dì 22 luglio 1879.

I

Talere Talere CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO
GODIRENTO

10mintÎ0 ¶erlat0
I.ETTEBA DANARÓ LETTERA DANARO LETTEEA DANARO

Retidita Italiana 5 0 . . . . . ; . . . . 1• gennaio 1880 = - 86 52 86 47 - - - - - - .... - ....

Detta detta 3 0¡OO
. . . . . . . . . . . 1• ottobre 1879 - - - - - - - - - - - - .... .... ....

Certificati suL Tesoro 5 0/0 - Emissione
1860/64 . . . . . . . . . . . . . . 1e aprile 1879 - - 96 65 96 60 - - - - .... - .... - ....

Prestito Roinano, Blount. . . . . . . . . • n
- - - - - - - - - - - -

-
- 95 65

Detto detto Rothschild . . . . . . . 1•giugno 1879 -
- - - -

- - -
- -
-
-
- - 100 20

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . .
-

- - - -
- - -

- -
-
-
- - -

-

I)etta detto piccoli pezzi. . . . . .
-

- - - - - - -
- - - -

- -
- -

'

Detto detto stallonato . . . . . . .
-
- - - -

- - -
- - - - -

-
- -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .
-
- - -

- - - - -
-
-
-

AzionrRègia Cointeressatã de'Tabacchi 16 luglio 1879 600 - 350 - - - - - - - -
-
-
-
- - 87 -

Obbligaziom dette 6 Oj0 . . . , . . .
. . .

500 - - - - - - - - - - .- -

RenditaAustriaca.............. - - - -- -- -a- -- ....-

Obbligazioni¾unicipio di Roma. . . . . 1°luglio 1879 500 - - - - -- -
....
- - - - - .- I

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 1° gennaio 1879 1000 - 750 - - -
- - - - -

-
-
- -
- 2265 - ,

Banca Romana
. . . . . . . . . . . . . . . .

1• luglio 1879 1000 - 1000 - - - - - - - - - -
-
- - 1225

Banca Nazionale Toscana , . , , . . . . .
- 1000 - 700 - - - - -- - - - .... -

-
- - .. 2 '

Banca Generale. . . . . . . . . . . . . . . .
16 luglio 1879 500 - 250 - - - - - 537 75 537 2õ - - - - -- - «

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano 500 - 400- - - - - -
-

- - - - - - 860 -
Cartelle Credito Fondiario Banco Santo

Spirito . ................. 16aprile1879 500- - --
-- --

-- -- -- 470-
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

- 250 - 250 - - -
- - - -

- - - .... -

Strade Ferrate Rotnano . . . . . . . . . . - 500 - 500 - - - - - - - ... -.

Obbligazioni dette . . . . . . . . . , , . . .
- 500 - - -

-
- - - -

- -
..

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
1• luglio 1879 500 - 600 -- - - - - - -

- - - -
- - 398 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - -

- - - - .- - ....
-
-
-

Buoin Mefidionali 8 par cento (oro) . . - 500*- - - - - - .- - .... - .

Obbl. -Alta Italia Ferr. Pontebha . . . .

- 600 - - - - - - -. - - -. ... ...

Obblig. Ferrovie Sardenuova emiss 8 010 10 aprile 1879 500 - 500 - - - - - - - - -- - -
-
- 260 -

Az. Str.ferr. Palermo-Marsala--Trapani - 500 - 500 - - - - - .... - .... ...-
..

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - -
- - - -..

Anglo-Romana per Pilluminaz. a Gas 1 gennaio 1979 500 - 500 - - -- - - ß98 - 697 50 - - - -

Boetetà delPAcqua Pia antica Marefa :: 1 luglio 1879 50Œ- 500 - - - - - - - - - - - - - 613 -
Gas di Civitavecchia . . . . . , . . . . . .

- 500 - 600 - - - - ..- - -..

PioOstiense.................. - 480- 430- -- -- .-..... .

Obblig. S. F. Palermo-Marsala-Trapani 1 aprile 1879 300 - 300 - - - - - --
.-

CAMBI oroax1 r.numaa sano Iominle

OSSERVAEIONI

Parigi . . , • - . • • • • ; . . . . . . .
90 100 90 109 65 - - emot far¢¢

Marstglia . . . . . . . . , , , , , , , . 90 -.. -.. --. ..- .. ~ Londra breve 27 88.
Lione.........•........ 90 .--- -- --

Londra................. 90 2787 2782 -- Oro2211.
Augusta......•··•....... 90 -- -- --
Vienna . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 -- - - -- Banca Generale 587 60 Sne.
Trieste ................. 90

Anglo-Romana per lill. a Gas 898 Bae.

Oro, penst da 20 lire . . . . . . . .
- 22 11 22 10 - -

D Bindaco A. PIsar.
Soonto di Banca . . . . . . . . . . .

-
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IL PREFETTO DELLA PROVINÇIA DI IlOMg
Letto 11 decreto14 marzo 18TT, ag¶408, col quale, a seguito delle eãeguite

pubblicazioni, veniva approvato 11 progetto della strada comunale obbligatoria
da Ceccano alla Casilina, e fa a terniine di legge dichiaráts l'opéra di pub-
bliõa utilità ,

Letti I verbali di accettazione dei prezzi oferti ad aleusi proprietarl di
sone di terra da occuparai per la citata strade, i quali verbali sono stati in-
Viati OUR Eota del Genio civile 2 giugno, n. 5175-2784;
Letti gliarticoli 119ella,legge 30 agosto 1868 e 30, 53, 54 della legge 25

giugno 1865 sulle esproprlazioni per causa di pubblica utilità,
Deerera .•

Art. 1. E autorizzata la immediata occupazione e pronunciata la espropria-
Blont delle zone qutdi éðguito indicate.
Éër Tambùrrini Èàssarella B igida, contrada Campo Ainella, n. di mappa

1921,4stensione m. q. 1580, confinanti con la strada stessa e la proprietà di
Tommaso di Cocca e De Santis,Gionnehino. Valore accettato lire 214 20.
Per Mingarelli Luigl, contrada Le Gese, a. di mappa 1893, estensione

m•Jf. 78 20, confinante con la strada stessa da due lati, e con proprietå dello
stesso da un lato, e con un fassoi Vafore accettato lire 1 824
giù per lo stesso, al medesimo n. di mappa 1893, confinunte col fosso, colla

strada e col medesimo proprietario, estensione m. q. 12. Valore lire 1 20.
Più per lo stesso Mingarelli, stessa contrada, n. di mappa 1891, confinante

con la strada, con fosso a tre lati, estensione m. q. 149 33. Valore sceettato
lire 14 93.
Per Testani Nicola, contrada Le Cese, n.di mappa 1816, estensionem. q 364 65,

confinante strada da due lati, e.con fosso e altra proprietà del Testani. Va-
lore accettato lire 36 46.
Più per lo stesso, medesims bontrada, numero di mappa 1989, estensione

m.q.626 50, confinante col fosso, con le proprietà De Santis Domenico e pro-
priettaus. Valore accettato lire 48 81.
Per Testani Bernardino, contrada Le Cese, n. di mappa 19TT, estensione

m. q, 130 28, confinante con la strada a due lati e con le proprietà di Salva-
tori.Filippo. Valore accettato lire 13 03
1%r De Santis Gioacehino, contrada Campo d'imÒlia, n. di mappa 1987,

estensione m. q. 1404, conflaagte, col fosso, con sue proprietà e con quelle di
Testani,Bartolomeo, Valore accettato lire 98 28.

Più pel medesimo De Santis, stessa contrada, n. di mappa 1920, connaante
cogÌóseo da due lati (Roma), proprietà di Testani Bartolomeo, estensione
m,4. 603. Yalore accettato lire it 21.
Éer.DI Cocco Tommaec, contrada Campo d'Amella, n.dimappa1990,esten-

Bione m. q. M1 28, confinante col fosso e con le proprietà di Mingarelli, econ

zione o Sezione di Commissariato militare del Regno e, presso il Paniñeio
militare di Forli.
Gli accorrenti potranno per ciasenno del due alipalt,i fare oferte per uno

o più lotti a loro piacimento, i quali saranno deliberati a favore di quegli
che avrà oferto un prezzo pe ogni quintale di frumento maggiormente infe-
riore o parl almeno a quello segitato in apposita scheda segreta del Ministero,
che servirà di base alPasta e che verrà aperta dopo che saranno stati rico-
nosciuti tutti i partiti presentati.
Rolfinteresse del servizio 11 Ministero della Guerra ha ridotto ifatali, ossia

termine utile per presentare oferte di ribasse non inferioië al ventesimo, a
giorni 5, decorribili dalle ore undici antim. precise (tempo medio di Roma) del
giorno della provvisoria aggiudicazione.
Gli aspiranti a dette provviste per essere ammessi a presentare i ÌorÚ artÏÙ

dovranno produrre a questa Difezione la ricevuta comprovante il deposito
provvisorio fatto nelle Tesorerie provinciali della somma suindicata perognuno
dei lotti per cui intendono fare offerta, che per i deliberatari sarà poi convertito
in causione definitiva secondo le vigenti prescrizioni. Detti depositi potranno
farsi nelle Tenorerie provinciali delle città che sono sedi di una Direzione o

di una Sezione di Commissariato militare, ed in quella di ForlL
Qualora detti depositi siano fatti in cartelle dei Debito Pubblico del Re-

gno, tali titoli non saranno ricevuti che pel valore legale di Borsa della giornata
antecedente a quella in cuiverrà fatto 11deposito.
I partiti saranno presentati su carta filigranata col bollo ordinaria di L. 1,

debitamente drmati e suggellati.
Le offerte non suggellate o condizionate non saranno ammesse, come pure

non saranno ammesse le oferte fatte per via telegranca, o quelle estese in
carta non filigranata, quantunque vi fosse apposta lamarca da bollo corrispon-
dente al bollo ordinario di lira una.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presen‡.are i loro partiti sug-

gellati a tutti gli ugizi di Direzione o di Sezione di Commissariato militare ed
al contabile del Panifielo militare di Forli.
Di questi partiti però sarà tenuto conto solo cluando arrivino a questa DI-

rezione ufficialmente e prima dell'apertura dell'incanto e siano.corredatide11a
ricevuta dell'efettuato. deposito provvisorio.
Cominciate le operazioni d'asta per la provvlata di grano per un presidio

non saranno ulteriormente accettate oferte, sebbene si riferiscano ad altro
presidle.
Tutte le spese inerenti agli incanti ed ai contratti saranno a carico dei de

liberatari, come pure sarà a loro carico la tassa di registro e di segieteifa
giusta le leggi in vigore.

Ancona, 18 luglio 1879. Per detta Direzione

3326 Il Sottotenente Commissario: MERANGHINL

le proprietà sue da altri due.lati. Valgre accettato lire 87 89.
Art. 2. Il presente decre1¡o eará legalmente notificato ai proprietari nel ter-

ming e mody ptgeritti dgle legge, come sarà altresi inserito entro cinque
glorg da oggt nella passetta 17/ylpiele, sarA altresi trascritto alPodicio delle
Ipoteche, e dovrà esser pure fatts Popportuna voltura a cura e spese del cou
mune e nel termine di giorni quindici.

Rome, 18 giugno 1879.
3340 Per il PrefettorFIORENTÏNO.

DIREZIONE Di COMMISSARIATO MILITARE
della Divisione di Ancona (102)

AVVISO D'ASTA.
Si notifica che, dovendosi addivenire alle provviste periodiche di frumento

per Pordinario servizio del pane
alle truppe, nel giorno 28 luglio corrente, alle

ore andlei antimeridiane, presso la Direzione suddetta (Pfazza Farina, o. 18),
ed avanti al direttore, si terranno pubblici incanti, a partiti segreti, per ap-
paltare la seguente provvista di

Frumento occorrente ai Panißei militari di Ancona e di Forlì.

DESIGNAZIONE
antità Quantità Somma Rate

- dei magazzini
met quali total

per cadaun per cauzione uguali
deve essere fatta

e
lotto di cadaun di

la consegna in quintali Quintali lotto consegna

Ancona , , .
3000 10 300 L. 600 8

Foglì . . . .
2400 8 300 L. 600 3

Tempo utile per le eensegne. - La consegos dovrå farsi in 3 rate eguali,
e cioè la 1• nei 10 giorni suecessivi a quello in tui 11 provveditore avrà rf-
cevato l'avviso d'approvazione del cozitratto;Is 2· in 10 giorni, coll'inter-
vallo però di giorni 10 dopo l'ultimo giorno del tempo utile per la con-

segna della prima rata; e la 8• parimenti in 10 giorni e coll'intervallo di
giorni 10 dopo l'ultimo giorno del tempo utile per la consegna della 26 rata.
Il grano sarà nostrale, crivellato, del raccolto delPanno 1879, del peso non

minore di chilogrammi76 per ettolitro e di qualità corrispondente ai campioni
ed alle condistoni dei capitoli speciali.
I campioni sono visibili presso questa Direstone e presso il Panificio mili-

tare di Forli, ed I espitoli generali e parziali d'oneri proSSO tinaligasi Dire-

COMUNE DI ANCONA
AVVISO DTS JNCANTO per l'appatto di ricóst uzione e mm

úntenzioise della strada di Pbria Pia.
Essendo andato deserio il primo incanto per l'appalto sottodescritto, si rende

noto che nel giorno di venerdì otto agosto prossimo, alle ore 12 meridiane si
terrà in questa residenza pomanale, alla presenza del it. di sladaco, pubblica
asta ad eatinzione di candela per l'aggiudicazione dell'appalto di ricostruzione
a cabetti della strada di Porta Pia, non che di manutenzione per anni dieci
della medesima; con avvertenza che il correspettivo di ricostruzione verrà
pagato in anni dieci coll'interesse a sentare del cinque per cento, ed in rate
annue egualf, unitamente al correspettivo annuo della manutenzione.
L'appalto ha luogo in base del calcolo di spesa e capitolato speciale re-
datti dall'ingegnere comunale in data 22 maggio 1879, ostensibili a chiunque
nelle ore di ufficio nella segreteria comunale.
In questo secondo incanto si farà luogo all'aggiudicazione quand'anche non

ei presenti che un solo oferente.
L'incanto verrà aperto sopra 11 corrispettivo annuo di costruzione e manu-

tenzione di lire 4120 53 risultante dal csloolo e 6apitolato sopradetti. Le (f-
feito di albanau non autanuu minual di lita uus yet ugni iire cento.
Gli aspiranti all'asta dovranno depositare presso il ff. di sindaco la somma

di lire 3200 a garansla del contratto e dell'adempimento delle imposte obbli-
gazioni, in numerario od anche in rendita consolidata dello State, og in cer-
tincati dei prestiti del comune di Ancona al valore nominale; e presso il .se-
gretario comunale la somma di lire 650 in numerario a garanzia delle spese
d'asta, c:.ntratto, registre, e di ogni altra che ne può derivare, le quali sono>
carico del deliberatario; dovranno infine esibire un certilleato di idoneità con
data non anteriore di tre mest al presente avviso, rilasciato dalfingegnere
civile governative, provinciale o comunale di Ancon?, nel quale dovrà essere
chiaramente espresso quale lavoro di selciatura abbia il concorrenté eseguito
een lode sotto la Örezione dell'iagegnere medesimo.
La costruzione dovrà essere compinta nel primo anno de)Pappalto; Pappalta

della manutenzione sarà duraturo per anni 10, in conformità al detto pro-
getto tecnico.
Il termine utile a presentare le efforte di rib.asso rion minori del ventesimo

sul prezzo di aggiudicazione seadrà al mezzodi del giorno di mercoledi, 27

dello stesso mese di agosto prossimo, secondo l'orologio del palazzo
comunale.

Le offerte saranno scritte sopra carts da lira ans.

Ancona, dalla Residenza munteipale, li 22 Inglio 1879.

L'Assessore f. di sindaco: A. BERNARDI.
Sag 11 Begretario: N. Rossmr.
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BANCA ROMANA. Smionepi 3Mel mese diSingue183
ngúgsootúanerän utthgikiga ainaliifoû k hier.usaië¾inh¾tionó,odo.

ATT I V O.
cassa e riserva. . . . . . . . . . . . . . L. 17,145,180 88

Ösmbiali e boni a lieädenza non maggiorÔ dÌ
del Tesóro 8 mesi. . . 32,818,297 78

pãgaÑlí in c is id. maggiore di 8 ni i 2,625,202 23 35.473,500 01
**ortarogIlo Cegle di gendita e cirtelle.estratto . , . . 80,473,§00 01

Boni del Tesoro acquÏatati Àirettamente . .

Cambiali in moneta metanica . .

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica .

Antiespantant . . . . . . . , , , ,761534 48
Fondi pubblici a titoli di proprieß deHa Banca . . . . L. 2835510 5

Id.
.

14. per conto dellamassa dLrlapette . . ,, 2108pfl 69
risoit

Id. 14. pel fondo pensianLe cassa di previdenza . , 141,525 60 Ã¾,0GW

Kettf ricevuti all'incassa . . . . . . ,

Frediti
, , . . . . . 4 a . . . . . , , . 4,2É5 ßŸ4 È

îodereneV . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,62nS2 86
Depositi . . . 4,0t9,iŠ5 ,

äžeit var
. . . . . 66,957 '(5

Todar.i
, , . L. 81,002,368 68

spese del corrente esercisio da liquidarsi alla chiusura di esaa . . ,, 841,716 60

Torar.s ossung.x, L. 81,814985 28

RASSIW O.

capteale . .
L. 1ð,000,000 ,,

Hassu di rispetto . . , , , ,
(209,806 1È

Øircolazione biglietti di Banes, fedi di oredito al aðme deÏ ésedlere, liöhl di Cassa , , , 48,915,459 ,

conti correnti ed a16ri debiàÏ a wista . . . . . . • • • • a 1.470,873 $0
conti correnti ed alti•î dâbiti a skademisa . . . . . . . . . . , ,, 10þ18 921 40
sepositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed eitro. . . , , . 4,019.145 ,
t•artye varie . . , , . , , . . . . , . . . , . 8,749406 55

Tokar.x . . .
L. 80,578,616 29

Itendite del corr use eseielit4 da littuidarsi alfË dhliia&a I ao . 1;$66ÀÔ$ 99

TO'Ï'AI. GE anar.s . In 81,844,085 28

Biÿlietti Fedi di credito al nonie del ãosaiere, Boni di cirÑlad
al 30 del mese di giugno 1879 (Regolamento art. 36)

Var.ons: da L. ð0 Ntinano: 130,488 Souxa: 6,521,150 . Torar.s
da L. 100 53Aß8 5,3 ,800 a

dà L. 200 8,831 1 400 & 43N9,35
da L. 500 21,780 1 ,

da L. 1000 19,151 19,161,000 ,
Biglietti di piccolo taglio, cioè da L.O 50, 1, 5,.10, 20. . . . . . . . . , , 268,109

ÖmUOI.AEIONs . L. dá,Šf5,$1Ï ,

Il rapporto fra il capitale L. 15,000,000 00 e la elroolazione . . . L. 48,916,469 00 à di uno a 2 927

la elroolazione L (3,9 L&,459 00
Il rapporto fra la riserva L. 16,757,500 , e gli altri de- L. 45,306,332 20 & di gno a 2 708

bIti a vista &&70,873 20

Pressd corrente delle asidai . . .
L. 1255

Dividendo disiki uit in ragiode d'annò e for ogni100 lir di ääpitale ver to. . .
& 0/0

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro e argento . . , , , , , , , , , , . . . . , ,

L. 10,000,000 ,

Bronio...,................. , 162,85086
Bigliëtti conso iãÌi , , , , , , , , , , , , , , , , , , 6,740,780 ,
Biglietti d'altri iëtitati di emisaloné . . . . . , , , , , , ,, 251,500 ,,

Tour,a . . . L. 17,145,130 86

Baggio dello sconto e dell'interessé durante il ese per cento e ad anno,
Sulle cambisli ed altri effetti di commercio . . . . , , , , , , , , L. 4 112
Sulle cambiati pegabilLiaymetallo . . , , , , . . , , , , , , ,, i

Salle anticipazioni di titoli o valori . . . . . . . , , , , , , ,,
5

Sulle enticipazioni di sete .
.

. . . . . . . . , , , . . , , ,

SullÚaaticipazioni di altri generi (Banco di Napoli) , , , , , , , , ,

Bui conti correnti passivi - · • • . . . . . . . , , , , . - « 2 1/Ë0/0

Roma, 17 luglio 1879.
H• GOVERNATORE For ti Fajào €ontas6tle
G, GUERRINI. 8319 P. Savaan,

kVYISO. 330T
(la pubbŽiàãsio e)

Il sottöderitto Ignazio dëtt. Carli di
Valentino, notaio del Collégia notarlieg
di Vert nas residente in Cerea, col des
creto 25 dicenibrè 1878. Rel R. Triha-
uale civile e correzionale di Verona
in bike ägli aiticoli 16 17 e 18 dëlfa
legge sul notariato 25 luglio 1876, gau
mero 2780 (Berie 2•), ottenne di sosti-
tuire cauzione ipotecaria sopra heni
immòbili alla caustone prestga, peg
I'esáröisio di notaio, in rendità del cono
solidato italiano di lire 290 (duecenta-
novanta) portata dal certilleato 20 gen-
nalo 18'iß, n. 89861, chiedendo in pari;
tempo lo svincolp, di questa, e di con-
formità a ciò venne eseguita li rels-
tivä iscrizione priesso il R. Ultieto delle
1pote6he in Verons, colla nota 21 gen-
naio 1879, o. 80e280.
Per lo svincolo della sudgetta saam

stopp in rendita del consolidato itam
liëno, af ãehsi dell!art. $$ d lla citatã
1egge sat nòtariàto, sonõ invitati Ëëtti
dolorty ohe vi avessero interesse a pre
durre, nel terminé dilegge, alla cali-
eellerie del. R. Tribungle givila e coy-
rezionale di Verona le loro eventuali
eccezioni al chiesto svincolo, yel qualè;
trásedred il terrhino iridiëato, verrà
disposto onde abbía deflàitifameåte
luogo.

Il notaio IGNAEIo dott. Cant,r.

Sunto di atto di opposizione
sul Isrezzo di Vëndita.

Si notiflea per gni efetta di
chgad istanza el signer Barto
Giovanni, domi iato In Roina,
della Galertãs," 27, ed eleftivâmento
preste l'avv. Gesare M. Verrone,
Il auttoscritto naciere Alfosíso Bala

dazzi he notincate atta di opposizigne
sul gezzo della vendita che devê ese
guikal dalPú¾ëfoie Ihmeniño Pedchfolz
il giörnb 28 luglio cofr , di una inab-
china da acquavgazosi, qàale vendita
si fa ad istanza della. Litt G. Rerta-
relli, di Milano, a danno del signor
Giovanni ßiseñoff.
Il credito dell'istante Bartolezzi, pek

bat egÏI fatábŒe di dönebrrèfe e cou-
correrk älla distribuzione del presso
di vendita, é complessivamente di lira
230, patta per altrettaate consegnate
e parte lier cornpenso di custodia, ed
ha diritto a privlÍegio.
L'atto di opposizione si notifica al

signor Giovanni Bischo(f con le norme
della intimazione di citazione a pera
sona di domicilio, residenza e dimora
ignoti; nome 40 il sikaar Bischoff.

Roma, 21 luglio 1879.
3bl ALFONSO ËALDAZZI USOÎ€rO.

(36 pubblicaziow). 3036
TRASLAZIONE DI RENDITA
Il Tribungl4 eivile di Macerata post

decreté 29 maggië 1879 autorizah la
Direzione Geneiale del Debitó PúW
blieg del Regno d'Italia ad operare Ig
traslastone, per causa di successione
leg_ittima, a favore di Angelo Sabbä-
tim, di Treia, ed Elisa AngeÏelli ill
Danieli, residente'in Bologna, del cer-
tificato di rendita di lire 25, n. 16590,
intestato a Vincenzo Sabbatizó, morta
a Grottammare li 30 marzo 1873

Macerata, 11 24 giugno 1879.
Dott. Crazio Crazi di commissió e.

NOTIFICAZIONE.
(16 pubblicaziotte).

Sulla istanza delli fratelli Giuseppe
ed Angelo Coli fu Felice, di Pavullo
Reggianor il Tribanale civile di Reg
gio nell'Emilia con suo decreto 14 (riu-
gno 1879 ha drdinato che sieno mesmite
informazioni sul conto di certo Margini
Giuseppe fu Giosafatte, di Pavullo Reg-
grano, contro del quale si v ad insti-
tuire regolare giudizio d'assenza 4
perma del ti‡. III, lib. 1 Cod. eiv. a
tif. IÛ, lib.1II Cod. proc. civ.
Tanto si notifieg a senso dell'art. 2

CoŒ äfÝ.
8828 C. Bàseoxzt prod. Goi.I.
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IL TSIBJENALE CJYILEJ' CORR.
i FROSŒONE.

Ëota per aumento di sesto.
11 sottoscritto cancellierefa notö che

nella udienza di ieri innanzi il Tribu-
nafé %tidtetto ëbbe lùogo la vendita
degli stabili sotto4escritti esecutati ad
istanza 40118 Ditta B. Scala e Comp
di Roma, sinrqqta all4 Ditta fratellÎ
Carritfi, ed a cafico di acci Syv,-
ring del vivo Tôbia, di Pipernq.
Descrizionsdegli stabili siti in feiritorio

di IVperso.
J• Sezicne seconda, mappa num. 901.
Vigna Ja vocabolo Pezzola, di tavole
1 80, estiino 8644124 97, confinante Sul-
pizio, Borg e Silvestri.
2• Sezione quinta, inappa n. 609. Pa-

scolo olivato, contrada Staffaro, di ta-
vole 7 87, estimo scudi 71 07, confinante
Bove, eredi Nargelli e atrady
So Sezione quinta, numero di mappa

610. Bosco cedau, vocabolo Staffare,
tavole 10 04, doofiaante Bave, ered:
Nardelli e strada.

Ao Kezione quints, numero di mappe
915. Séminativo,vocaþolo VallaSoaccio,
tavole 20, estimo sendi 79 ð9, confinante
Valle Giovanni Battistä, liidacci e ec-
mune di Piperno.
5° Sezione sesta, numero di mappa

200. Paseolo olivato, vocabolo Lo ßtaf-
faro, tavole 3 60, estimp scudi 8L 68,
conflaante Capo di Lupo ed eredi A-
lonzo.
66 Sezione sesta, numero di mappa

358, vocabolo Staffaro, tavele 3 18, e-
stimi seudi 27 98, confinante eredi A-
lonzo da tutti i lati.
7• Sezione eettima, numero di mapua

176, di tavole 7 10, esticio sendi 26 77,
confinante Jannicola Tommaso, Ronei
e strada.
So Sezione seconda, numero di mappa

954. Seminativo in vocab.Jo Portone,
di tavole 3 60, estimo scudi 41 14 cori-
ûnante Manzi, Donati e strada.
9 Sezione settima, numero di mappa

495. Seminativo, vocabolo Staffaro,.di
tavolo 7 95, estimo sendi 47 62; confi-
nante Bilancia Gregorio, principe Bor-
ghese e Demanio.
Detti fondi sono gegvati dell'annua

imposta erariale di lire 29 71.
Fa noto che detti stabili furono ag-
giudicati al eignor Beniamino Spala di
Roma, per la somma di lire 1840, e che
perciò e ammessofaumento non mhiore
del sesto en detto prezzo, median$e
didhiakailone da emettersi in questa
cancelleria a sensi déll'ait. 680 di Pro-
cedura civile.
Il termine utile per fare tale offerta

804de 001 giorg0 2 agosto 1879.
Yrosinone, dalla cancelleria del RC-
gio Tribunale civile e correžionale, li
19 luglio 1879.
Il vicecancelliere, Armato: Carniti.
Rep. n. 812ß, Diritti: Originale lire

2 504 Bállo lire 1 20; Reg. Rep. lire
1 40. Totale lire 5 10 (Iire cinque e

centesimi diee ).
Quit. n. 365 del 19 luglia 1879.
Firmate: O niti vicecancelliere.
Per copia conforme che si rilascia

par,inserirsi nel giornale la Gazzetta
Ufficiale del Regno.
Frosinone, 19 luglio 1879.

3380 Camm vicecane.

AVVISO.
Ad istanza delle due Ditte Marignoli

e Tomassini, e Giuseppe Guerrini e C.,
In Giuseppe Alessi, useiere presso

la Corte di anpello di Roma, a senso
dell'art. 141 C. P. C., notifico alla Ditta
Call Halot, di Bruxelles, la sentenza
della Corte di appello di Roma, se-
zione 16 civile, letta e pubblicata il19
giugno 1870, la quale conferma la sen-
tenza pronunziata dal Tribunale di
Commercio di Roma li 28 giugno 1878,
pubblicata il 6 agosto successivo, re-
lativamente alla condannaadi L. 275,000
dei soci della Società Romana dello
zwechero dallebarbabietole, e condanna
gli Appellanti nelle spese di secondo
grado. da tassarsi dal eonstgliere Venzi,
destinando il sottoseritto usciere per
la notificazione.

Roma, 20 luglio 1879.
3352 GIIISEPPE AIÆSSI.

iiNOA Perom&RE DI nog a ga emy
AVV I S O. Aviiisepar'aiskento di sesto.

Iroññoelliere del Tribunale sudde
A termini degli articoli 30 e 32 dello statuto si invitano i signori azioni fa noto aggubþii6o che nella udienza

a riunirsi per Ya þririin volta in dedemblea generale, nella sala deÌf Borsa el 17 corrente furono venduti, avanti
nell'inteno lief palas:ioÀella Banca Romans, in via della Pigny illé ore 10 questo CáÌfegio, iségèëntfimmóbili è
antimeridiane del giorno 27 luglio 1879. spropriati ad istanza del Banéo A

Roma, 21 luglio 1879. SOtt i oR In i 4'i l
il Presidente: V. GIGLI. DèboWeiane dedi immdbil

3353 ' Il Cons. Begretario F. GanAnm Ing. 1aTerre.n* Vignato con olivi intor
Ordine del giorno: medi, nella conTrada Cigliole, jlella en

1. Prestntazione della situazione al 30 giugno 1870.
ra t

m un

2. Elezione del presidente, diun vicepresidente,.otto conerglieki e tre censori• 13L e 1829, sezione 56, gravató delti
NB. I signori atoministratori che escono d'uflicio sono: Gigli Vincenza pre- buto versõ lo Sgte di lire 15 9&

sidente, Dufour Sebastiano vicepresidente, Boufilj Pomped, Gerirdi Ferdí- 26 Terreno seminativo elikitÑ
narido, Serny Emilio, Lippi Alessandro, Bolasco Enrico, Bonafede Ettore, Col- alcune viti a filoni, ed in poca p
tallacci Pompeo, Ruzzi Giuseppe consiglieri, Nuainer Filippo, Venuti Alessandro, cannetata, iä ecúteidä ¿Fontanardel
Ratti prof. Francesco censori. Fiurne, della superficiedi ettari 6 80

Il sindaco funzionante della comune di Assoro fa noto al pubblico che nella di lire 2010.
sala di questa Casa comunale, il giorno note del prossitiW enturd mese di

T rn anato,Cs nati

aggsto, elle ore dieci entimeridiang, presieduta dal findaco, o da. chi legal- perficie di ettari 1 2 60
mente per la', avrà luogo l'asta pel fltto della zoltara Vodi, di propriet¾ quinto ddi friini a favore
di questo comune. ltomani, segdéta in inappá titithéti
Il fitto avrà la durata di anni sei, cureuri dal momento in cui l'atto dilltto 715 anb. 1 e 2, 6.716, sezione

sarà remo esecutivo.
*

T n
Presso questa segreteria comunale si può avere giornalmente cognizione contråda Cijti olo, à 11& búo tfi

delle condizioni del fltto. are 93 10, respoitsivo al V deFþrád
Ifasts seguirà per offerte segrete. a favore del Romañi Ottavianny

Al momento deWasta gli aspiranti devono depositare la Boniála di lire mille
n 2 1, egn t in map

in ageonto di spese• 5° Teñónó vignitá co
Nel caso che, ai sensi dell'art. 1• del capitolato, non essendo accettabili le in cont ada It U gd6fo| ál

offerte segrete presentate, e dovrebbe ricorrersi nello stesso giorno all'asta di are 9 10yre onsivo at Edei proy

per estinzione di candela, il termine per presentare poi un'offerta di aumento 9t ada co nia, a ut
non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione è di quindici giorni núniéri 19 69 1710, sezione gravato

Assore, 18 luglio 1879-
. del tiributo ditètte veëso lo Stät

3359 D Rindaco funzionante: BONAVENTURA CIAVIRELLA. lire 6 24, at male terreno unitoalt

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE 'o o, .I" = e

mero 1892, sezione 66, in lire 0 82.
della Divisione di Roma (1&) Che detti fondi.yennero aggiudicatl

af ifroduratore signor Paolo avvocato
Si aryerte che l'incanto per la provvista di n. ventleinquemila coperte di Braccini; per persona da nominatsiipar

lana, di cui l'avviso n. g di questa Direzione in data d'oggi, avrà luogo il egurenLyrez . q al fondo

giorno 6 del p. v. mese di agosto. al 3 li 26
Si notiflas quanto sopra a cânferma della correzione fatti a i>enna il rè- fa .

$1 te gy
cedente avviso n. 14. ' al 1&§er Ïir# 428 >0

Roma, 20 luglio 1879. Che il termine utile deado col primo
Per detta Direzione agosto grossimo ventuto per efettuare

3354 11 Rottotenente Commissario: A. SEGALA. d tocan lèeria la dichiarazique

Società della Ferrovia da TORINO a 00NE0 e SALURO soo "I"'1i'eaÌei'iÎe'r' 1;EO

(26 pubblicazione)
In seguito a deliberazione del Consiglio di amministrazione di detta So-

efetà, i signori azionisti sono convocati in assemblea generale pel giorno 4
agosto p. v., alle ore 3 112 pomeridiane, nell'uilicio della Società sin Torina,
via Santa Teresa, n. 18.

Ordine dcì giorno:
Revisione ed approvazione della contabilità del 1878.
Gli azionisti che desiderano intervenirvi, dovranno depositare i loro titoli

non meno di cinque, alla Cassa della Societh, almeno dieci giorni prima del-
I'assembles, a termine degli articoli 16 e 19 dello statuto della ßocietà.

Torino, 9 luglio 1879.
3182 I.'AHNINISTRAZIONE.

NOTA.
(la pubblicazione)

Su domanda di Angelo e liaria Da-
vico fratello e sorella del fu Giuseppe,
residenti a Cambiano, elettivamente
domiciliati in Torino, via Santa Chiara,
n. 20, appo la persona e nello studio
del procuratore co11. Antonio Ros-
setti, il Tribunale civile di Torino in
camera di consiglio con provvedimento
14 corrente luglio dichiarava constare
che li medesimi sono gli unici ed esclu-
sivi eredi universali della loro zia Rosa
Davico fa Stefano in virtù di testa--
mento 6 marzo ultimo scorso rog. Collo
in Chieri, registrato il 26 successivo
aprile, al n. 380, con lire sei, ephe in
conseguenza passò m plena, mtiera,
unica ed esclusiva proprietà loro metà
caduno il certificato sul Debite Pub-

blico del Regno d'Italia, num. 530155
emesso in Torino il 20 giugno 1869
dèll'annua rendita di lire duecento, a
favore di Davico Rosa, nubile, fu Ste-
fano, domiciliata in Torino.
Autorizzava in conseguenza la Dird-

zione Generale del Debito Pubblico
del Regno d'Italia ad operarne la tra-
slazione in favore delli richiedenti An-
gelo e Maria Davico fu Giuseppe e
metà per ciascuno ; ed il tramutainentodel certificato medesimo in corrispqa-
dente reudita al portatore in due car-
telle della rendita di lire cento per
ciascuna e mediante quitanza dei me-
desimi dichiarava pienamente liberata
e scaricata da ogni relativa risponsa-
bilitå la prefata Direzione Generafe
del D<bito Pubblico.
Torino, 18 luglio 1879.

3342 A. Rossant proc.

(P pubblicazione).
TRIBITNALE CIV. E CORRE

di Frosinone.

BAnno.
Il sottoscritto coicelliere reen a pil

blica notizia che nèl giorno 29 agoetä
1879, ore 11 ant., avrà luogo nella sala
delle udienze del detto TribunilàTIG
vendita della casa sottodiscritta esprô>
priata ad istanza del signor Agostillo?
Ammanits,diAmeliográppresentato dal
procuratore sig. Vienna avv. Augustof
di Frosinone, ed a cafico di Stoppary
Nicola, di Anagni.
Casa posta in Anagni, contrada driÃ

Cerere, mappa n. 60, composta di tre
piani ed un piano terra compineatya-
mente di vani: 0 19pean orte
annesso, conflaantgegsa 9804491
8. Domenico e strada Vittoriö
nuele, gravâta del tiibuto dirett vers
lo Stato in lire 51 56
Ilincanto mark aperto in un sol lotto

ed in base al pressa d lire 10,4/5 40

attribuitogli dal perito disiale

Frosinon & li anc ÛÈÝ

Perestratto conformeil sifo órignäle
registfato don Instem ifa lirá una an

nullata che si rilascia per Inserirst nel

giornale degli anannzi gmdiziari.
Frosinone, dalla cancelleria Igl

Rio Tribunale civile e correzionalog
19 luglio 1879.
3329 CABNITI VÎCOOBBC.
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I)IÏlEŽÏ0NE in ú¾¾Ï$ŠlRIAT0EfLTTWEifRITTIA0
NE.L SECONDO DIPA.RTIMENTO

AVVÍSO d'incaBle dÃËHÍlÍVO.
er l'art. 99 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato si noti-

Sia he per la imprèsa del
FÌcohingggio d'iyabarco e alwço di carbon fossile dai Regi legni
in Napoli e Öaitellammare, pel triennio dal 1 agosto 1879 o

tutto il 31 luglio 1882, che si calcola ascendere a circaL. 28,000
nnue, e cosi per un ammontare complessivo di lire 8&,000,

di¾ul negli avvisi d'asts del 24 giugno ultimo e del 10 luglio corrente, venne
propenfata in tempo stile l'oferta del ventesimo, per cui detto ammontare,
dedotto del ribasso d'incanto in lire 18 per conto e del ventesimo, residussi
a sole lire 66,436.
Si procederà perciò in Napoli, frella sala della GiuntadiricezionedelRegio

AÑenate marittimo, destinata per iala d'incanti, avanti il commissario diret-
tore; nonchè presso il Ministero della híarina in Roma, al reincanto di tale

apþalto, col mezzo delle schede segrete, a mezzodi del giorno 16 del venturo

agosto, ed il deliberamento dednitivo seguirà g favore del migliore oferente
che dat due procedimenti risulterà più vantaggioso perl'Amininistrazionema-
rlttima.
Gil aspiranti all'impresa per essere ammessi a presentare il loro partito

dövranno esibire altresi un cartificato di buona condotta rilasciato dall'ufficio
di Questura.
, Le condizioni di aþgalto sonoyisibili nelle ore di affielo pressoil Ministero
delgMarina e le tré Direzi ni di Commissariato militare in Spezia, Napoli
e JJpnezia.
Per cauzione dell'impresa e per essere ammessi a concorrere si deposite-
riano lire 2800 in contanti, od,in eartelle del Debito Ppbblico dello Stato al
popta, tore al corso di Borsa. Tale deposito potrà eseguirsi in eiascuna Teso-
reria della provincia ove vieng pubbliego il presente avviso, nonchè presso
i quirtiermastri del ‡ e Dípartimenti pyittimi, ovvero all'atto dell'apertura
dell'incanto presso l'gutorità che lo preqiede.
Per le spese*dì contratto tases di registro, ecc., si depositeranno lire 700.

Napoli, 23 luglio 1879.
3346 itcomni esirid a contravi; GAETANO DE GOYZUETA.

Wit'NICIPI'O DI AË ËGÖIi
Avviso d'Asia.

Nel mattino di domenica, 27 del corrente mese di luglio, alle ore 10 anti-
meridiane, nella casa municipale, innanzi al sindaco, o chi per esso, si proce-
derà agli incanti, a termini abbreviati, ad estinzione di candela vérgine, per
l'appalto dei lavori di sistemazione della casa municipale secondo il progetto
d'arte degli ingegneri cav. Francesco Danise e Carlo Claramelli, col capita-
lato ed elenchi dei prezzi modificati, superiormente approvato, ascendente a
lire 78,466 92.
I lavori dovranno essere compiati ei ultimati nel termine di anni due a

decorrere dalla data del verbale di consegna, ed il Mynicípio pagherà nål
corso dei lavori lire 45,000, ed il resto a lire 15,000 aanne con l'interesse a
seglare del cinque per cento, a cominciare dalla data della misura finale.
L'asta si aprità sull'amniontare del pžogetto, e le offerte di ribasso dovranno

essere non minori dell'uno per cento.
I concorrenti per essere ammessi alPasta dovranno esibire un certificato di

idoneità e moralità rilaseisto da un ingegnere conoseinto, vistato dal prefetto
o da un sindaco. Questo certifleato può essere rilasciato ancora dall'ingegnere
direttore dell'opera.
Dovranno esibire ancora una canzione eguale al decimo dell'ammengare,del

progetto, in rendita italiana al portatore caleolata al corso di Borsa, oppure
in tanti biglietti di corso forzoso, quale cauzione sarà restituita all'assuntore
dopo collaudata l'opera.
Tutte le spese d'asta, cicè per la pubblicazione degli avvisi d'appalto, quella

per la ianerzione dei medesimi nella Gazzeua Cfficiale del Regno e nel gior-
nele della provincia, contratto e copia di esso da consegnarsi al Municipio,
tasse governative, quelle di registro e hollo, ed ogni altra relativa, sogo a
carico dell'imprenditore, il quale prima delle subaste dovrà depositare nella
segreteria comunale lire 800 come anticipo delle spese istesse, salvo cónteggio.
Il progetto e le altre condizioni che regolano tale appaito sono estensibÏÍi
tutti i giorni nella segreteria comunale nelle ore di uffizio.
Si fa salva l'approvazione superiore e Poff6rta di ventesimo, da produrêF

anche a termini abbreviati, e qaladi per tutto il giorno1• del prossimo agoito,
alle ore 12 meridiane;

Afragola, 21 luglio 1879.
Il sindaco: Cav. NICOLA SETOLA.

3360 fi segretario comunale: F. Crina3txLLI.

SATTORIA DI 80ft1ANO NËL CIMINO ABRINISTiAlleNE PROVINCIALE 01 MASSik0ARRARA
AvvÑOp endita coatta d'inimbbill

IQÔ9perittois a fa b icanie$ta poto che a pre gaveantimeridiane
dekdì 25 agosto 1879, nel locile della PÑtura di Soriano nel Cimino, coll'as-
siefensa degli ill.mi signori pretore e cancelliere della Pretura mandamen-
tale di Soriano nel Cimino, di procederà alla vendita e pubblipo incanto degli
immobili situati neliorgun¼ di Soriano nel Cimino, appartenenti alla signora
Angelini Adelaide vedova Borghesi, figlia del fu Filippo, domiciliata a So-
rianoaiel Otmino,.debitrice gelfesattore che fa procedere alla vendita.
Casa in áfa Borgé di Sotto, confinanti Cozzi Giovanni, Fontana Giaebmo, la

strada, ecc., sezione 1* Città, artiëello 148:2, 149t2, reddito catastale lire 1115.
prezzò minitno liquidato a termini dell'art. 663 del Codice proc. civ., lire 109 80.
Sommaa da depositarsi per garanzia della offerts, lire 5 49.

Ifaggiudicazione verrà fatta al migliore offerente.
La offerte devono essere garantite da un deposito in danaro, corrispondente
al cinque per cento del prezzo come sopra determinato per clasena immobile,
né al primo meanto possono essere minori del prezzo mmimo assegnato a
clasena immobile.
I eliberatario deve aborsare l'intiero prezzo nei tre giorni successivi alla

azione, e più pagare tutte le spese d'asta, tassa di registro e con-

orrendó eventualmente tin secondo e terzo incanto, il primo di questi
avrå luogo 11 1 settembre 1879 ed il secondo nel giorno 8 settembre 1879, nel
luogq ed ore liniààicati.

Soriano nel CÍmíno, 11 11 luglio 1879.
3303 L'Esattore: G. CASCIANI.

AYYÍSO D'AßTA. - Lavori di manutenzione della stradapro-
vinciale Massa-Palmignola pel novennio dal 1° gennaio 1880 al
31 dicembre 1888.
Ai termini dell'art. 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato

si notifica che l'appalto di cui nell'avviso d'asta di questa AmministrizÌone
del di 2 andante mese per l'impresa dei luori di sopra descritif, è stNo.de-
oberato nell'incanto tenutesi oggi col ribasso di lire 20 per ogni cento lire e
cosi per lire 8874 80 all'anno.
Il pubblico pertanto è diffidato che i fatali, ossia il termine utile per pre-

sentare le eferte di ribespa non minori del ventesimo scadranno alle ore 12
meridiane del giorno di domenica li 3 agosto 1879.
Chiunque in conseguenza voglia fare il suindicato ribasso del véntesimo

può presentare la relativa oferta, uniformandosi alle prescrizioni tutte con-
tenute npl suddetto avviso d'asta, e a quant'altro presurive il summentovaio
regolamento.

Massa, li 19 luglio 1879.
Il Segretario: TULLIO CAPPELIJ.

AsiÏ¾EMBLEA GENERALË
delle miniere di ferro e sue lavorañoni

(la pubblicazione).
It Consiglio direttivo con sua risoluzione del 19 corrente convoca per il

8061018 del 8 Ÿ€lÌ0Ì| (la AmuñDIllA e NOVI a PIAGHg giorno ventidna agosto prossimo l'assemblea generale, da riunirsi nei lofali
della Piccola Barsa, via del Caravita, a. 12, alle dieci antimeridiane. Darrà

(26 pubblicazione)
In seguito a deliberazione del Consiglio di amministrazione di detta So-
eletå,ieignori azionisti song convödati in assemblea generale pel giorno 4
agosto p. v., alle ore 3 pomeridiane, nell'nificio della Società in Torino, via
Santa Teresa, e. 18.

Ordine del kiprno:
Revisione ed approvazione della contabilità del 1878;
Nomios di na consigliere dell'Amministrazione.
Saranno ammessi all'assemblea tutti i possesspri di cipqu.8 e più azioni al

portatore, i quali a tutto il giorno 31 luglio corrénte ävranno depositato i
loro titoli nella Cassa della Società.
I possessori di titoli nominativi potranno intervenire all'assemblea, presen-

tando a loro titoli all'assemblea medesima, a termine dell'articolo 27 dello

essere fatto, a forma degli statuti sociali, anteriormente al giorno della riunione,
nella sede centrale della Società, ia Piazza di 8. Carlo a Ostinari, n. 11¾il
deposito delle azioni ed il ritiro dei biglietti di ammissione per avere diritto
d'intervenirvi.

Ordine dell giorno:
1. Presentazione del bilancio dell'anio XXXII e rapporto dell'Amministra-

zione.
2. Nomias dei sindacatori del suddetto bilancio.
3. Progetto di ampliazione dei mezzi di produzione a gli stabilimenti sociali,

e relativi provvedimenti finanziari.
4. Elezione di cinque membri del Consiglio di direzione in rimpiazzo dei

posti rimasti vacanti, cioè quattro per la decorrenza del termine dell'esercizio
ed uno per morte.

statuto sociale. Roma, li 20 Inglio 1879. 3349

73181Torino, 9 luglio 1879.
Per l'Amministrazione: C. MASI Segretario. OAMERANO NATÁLE. Gerente i ROMA - Tip, Eamot BorTR


